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stere, 

Duecentomila cittadini non possono 
e non devono restare alla mercè di un 
gruppo di lazzaroni. 

Trenta o quaranta ladri non hanno 
il diritto di vita e di morte su di una 
città, 

Bisogna lapidarli! Prima questo, poi 
si vedrà! 


vera, di questa capitale; ridurla al riso 
e fagiuoli ed. ai rifiuti del mercato, cosi 
come la si € ridotta ad accatastarsi in 
abituri ristretti, senz’ aria, senza luce 
e spesso senza fognature. ‘ 

La sprop rzione che corre tra i sa 
lari. ed il costo dei generi di prima 
necessità e gli affitti delle case. é or- 
mai enorme. Non v'é paragone possi: 
bile. Comincia a divenire un ‘mistero 
la vita di migliaia di cittadini prole 
tarî, 

Di che si cibono essi? In quanti si 
assiepano nella stessa catapecchia? 

Le autorità si dichiarono ‘impotenti 
a procedere contro l’alta camorra, a 
mettere un freno all’ ingordigia dei mo- 
nopolizzatori. Quando però si tratta di 
soffocare gli scioperi con la violenza, 
la ‘loro potenzialità si manifesta ener. 
gica e brutale! La repubblica é cosi 

Le ditte che importano il bestiame 
per.i mattatoi. si .sono .coalizzate: il 
mercato delle carni macellate, in San 
Paolo é ‘nelle loro mano. Hanno rad: 
doppiato il prezzo della carne per chilo 
e non. si. fermeranno a questo, 

Di fronte. al clamore pubblico il re- 
verendo prefetto Duprat si stringe nelle 
spalle. Cosa può farci lui? La libertà 
di affamare e taglieggiare la popola. 
zione è garantita al commercio dalla 
costituzione, Raccomandiamoci dunque 
al Signore Iddio ed alla Beata vergine, 
perché-vogliano-rendere- pîtt--tenero-i 
cuore dei «marchantes ». Pregate e... 
sbadigliate. 

Felicemente la . popolazione. proleta- 
ria di S. Paolo, in gran parte italiana, 
può mantenersi in piedi divorando ba- 
nane e... vittorie tripoline! Però se 
viene anche, il rus delle banane, non 
le resterà. che far.colazione con la presa 
di Derna e cenare con l'avanzata nel... 
deserto. 


Ausonio ACRATE. 





La massoneria 
e il partito socialista italiano 


Chi scrive non ha per i massoni una mag- 
giore avversione che per tutti g!i altri, i 
quali militano in un partito ‘autoritario qual- 
siasi. La massoneria é ormai un partito co. 
me tutti gli altri; ma — questo è importante 
di ben precisare, — è un partito essenzial- 
mente borghese. Peggiore degli altri è in 
questo: che favorisce la confusione delle idee 
a vantaggio d’un programma-minestrone di 
conciliazione e collaborazione di classe, 

Si giudichi Ja massoneria come si. vuole, 

più o meno benevolmente o viceversa : noi 
amarchici non possiamo che avere un’ opi- 
nione in proposito, la stessa opinione che 
abbiamo degli altri part ti borghesi ed auto- 
ritari, democratici o no, socialisti 0 meno. 
Tanto ci sembra assurdo <d incompatibile 
che un anarchico appartenga alla. massone- 
ria, quanto. appartenga al partito socialista, 
o repubblicano o democratico. 
-Non.cii d'esempio di qualche 
compagno straniero che partecipi tuttora ai 
«lavori» deli’ associazione massonica. Lascia- 
mo'alla sua coscienza ed al suo spirito di 
coerenza il giudicar sè stesso. Noi però con- 
statiamo un fatto generale dovunque avve- 
ratosi, specialmente in Italia : che i pochi 
compagni entrati a far parte della massone- 
neria sono finiti per l'anarchia e la rivolu- 
zione nel più breve tempo. O hanno addirit- 
tura rinnegato le vecchie idee. o poco per 
volta le han poste nel dimenticatoio. oppure 
si sono rincantucciati in forme di attività 
secondaria e solo indirettamente in relazione 
con le nostre idee: propaganda anticlericale, 
circoli di coltura, scuole più o meno liberta- 
rie, università popolari, ecc. 

E non credo che anche in Francia, dove 
più si è notato il fenomeno cui ho accenna- 
to, le cose vanno diversamente. Forse un 
massone potrà conservare una tendenza in- 
tellettuale anarchica; ma per la lotta anar- 
chica e rivoluzionaria è completamente per- 
duto, — se-pur non diviene nun ostacolo al 
lavoro dei suoi antichi compagni. 


va 

Noi facciamo dell’ ironia... fuori luogo 
certamente, davanti alla cupa ‘situazio- 
ne in cui le classi lavoratrici precipita- 
no, giorno per giorno. La miseria atro- 
ce; la fame..nera,. che ..si diceva spe- 
cialità delle grandi capitali europee, 
qui, già non é pit una illusione. E con 
la miseria si accrescono l'epidemie. Il 


vaiuolo progredisce giornalmente e la 
peste bubbonica tatte alle porte... 

I proprietari, i capitalisti, gi’ indu- 
striali, gli accaparratori, si giustificano 
dichiarando che al rincaro dei prodotti 
li spingono l’enormi tasse,... sanitarie. 
Ed infatti mai come in questi ultimi 
tempi l'igiene cittadina, specialmente 
nei quartieri operai, é stata trascurata. 

I governanti del paese contano forse 
di risolvere il problema degli affitti, 
eliminando la metà della popolazione 
con la fame, il vaiuolo e la peste? 

E sarà dello stesso parere il prole- 
tariato paolistano? 

Non avrà né un gesto di difesa, né 
un tentativo di resistenza. Si accascerà 
da sé stesso nel tumulo, sempre vile, 
sempre paziente ? 

va 

La vita degli abitanti in questa ca- 
pitale é nelle mani di un pugno di 
briganti. Appellare contro di essi alle 
autorità più o meno supreme, é tem 
perduto; queste sono complici di quelli: 
complici nel furto e nella divisione del 
bottino. 

E’ alla piazza che compete farsi avanti, 
rumorosa e minacciosa. Contro il sac- 
cheggio legale, quello illegale è logico. 
Difendere la propria vita è un diritto 
che anche il codice consente. Cosi non 
può durare. 

La rassegnazione aprirà le porte dei 
cieli — secondo l’opinione del pio pre- 


di maniche. 


za elettorale; in tutto i 


* 
* * 


Ma per l'Italia il pericolo dell’infiltrazione 


massonica, è lieve, per ciò che riguarda gli 
anarchici. Di anarchicì non ve ne sono, fra 
i militanti conosciuti, od appena si sospetta 
di uno 0 due, non so con qual fondamento 
L'ambiente nostro vi è ostico e refrattario; 
e del resto la massoneria italiana è ancora 
troppo retriva per rendere possivile la cosa 
in modo allarmante. 


Ma per il partito socialista è un altro paio 
Ivi 1’ infiltrazione massonica è 
divenuta tale, che mi sembra assolutamente 
puerile lo forzo che alcuni fanno oggi per 
combatterla, E’ il caso di dire, ciò che ri- 
sposero i napoletani a Francesco II nel 1860. 
quando questi voleva dare di nuovo la costi- 
tuzione: Troppo fardi! 

Già in passato un Congresso socialista in- 
disse un referendum per sapere il parere dei 
soci sulla massoneria. E il referendum dette 
mua risposta contraria al essa. Pure le cose 
rimasero al punto di prima; anzi avvenne 
che entrarono nella massoneria proprio pa- 
recchi dei sedicenti rivoluzionari anche 
sindacalisti (sindacalisti a modo proprio) che 
prima avevano fatto propaganda contraria. 

Ora siamo daccapo. Il congresso di Reg- 
gio Emilia ha stabilita la direttiva «rivolu- 
zionaria» del partito; e non poteva mancare 
quindi di trionfare un ordine del giorno an- 
timassonico. Non discutiamo sul carattere 
rivoluzionario odierno del partito ; questo é 
riformista come prima. Di diverso non c'é 
che la minaccia d'una maggiore intransigefi- 
resto, e special- 
mente in fatto di lotte operaie e di questioni 
sindacali, il partito è rimasto riformista, lo 
alleato fedele della riformistissima Confede- 
derazione del Lavoro. Così il suo quotidiano 


socialista ed all'associazione? massonica. E’ 
revedibile l'esito del referendum: esso sta- 
iliré ancora una volta l'assoluta incompati- 

bilità. E si capisce. La grande massa dei 

gregari del partito é fatta di operai e di 

oscuri, che la massoneria non. ha alcun in: 

teresse di attirare a se. Ma è anche vero 
che gran parte dei capi, dei. menenrs, dei 

leaders, degli organizzatori, dei deputati, di 

quelli che coprono cariche pubbliche sono 

massoni ; costoro sono una minoranza nel 
rtito, ma sono la minoranza senza di cui 

a — non avrebbe che scarso va: 

lore politico. Per un partito autoritario ed 

essenzialmente politico come il socialista at- 
tuale, cacciare dal suo seno ‘tutti i ma-soni 
significherebbe. . tagliarsi la testa. 

Ecco perché il voto del congresso passato 
e quello del referendum futuro non avranno 
conseguenze palpabili; e le cose rimarranno 
al punto di prima. E ciò sarà: facile, visto il 
carattere segreto della massoneria, per cui 
chi.é massone può anche negare di. esserlo. 
Quando, a Reggio Emilia, il Mazzoni propo- 
se l’ordine del giorno antimassonico, si vi- 
dero sorgere ad applaudirlo parecchi che pur 
sono massoni. Così avverrà che: quando il 
partito avrà decisa l’incompatibilità dell’ap- 
partenere alle due associazioni ‘insieme, i s0- 
cialisti massoni rimarranno tali e non si 
dimetteranno dal partito, e gli altri  reste- 
ranno disarmati, tranne che di fronte a qual 
che personalità singola. 

E fra qualche tempo yerremo a sapere che 
proprio qualcuno dei più accaniti antimasso- 
ni odierni sono entrati a far parte dell’odia- 
ta congrega!!! 7 ; 

Così, per mezzo della massoneria. o per 
mezzo dei blocchi, dentro @.fuori di. quella, 
attraverso la Confederazione. del ;Lavoro ed 
il parlamento, il socialismo democratico ed 
elettorale continuerà la sua-fitazione di ad- 
domesticare il proletariato. 

Qualunque sia la sua etichetta, transigente 
od intransigente; il partito socialista rimarrà 
un partito di governo e di collaborazione di 
classe ; ed il fatto che la frazione «rivoluzio- 
naria» — oh, ironia degli aggettivi! — ab- 
bia conquistata la direzione del paatito. non 
avrà avuto altra conseguenza utile che quel- 
la di sfatare, per chi l'ha, un’altra. illusione 
e confermare la verità che noi anarchici ab- 
biam sempre proclamata e che non ci stan- 
cheremo mai di ripetere: Nessun paréilo an- 
toritario e legalitario, nessun. partitu par- 
lamentare ed elettorale, potrà mai essere, 
per la contradizione che nol consente, un 
partito rivoluzionar:o. 

CATILINA. 





Un mistificatore 


Parlo dell’ asinaro Podrecca M' è presa 
la voglia di parlarne sfogliando la Rivista 
Mensi'e «Primavera», edita in Roma dal 
Podrecca e Galantara, capitatami alle mano 
per caso. 

In essa v'é un articolo intito'ato Za Pa- 
#ia, scritto in data 1 Gennaio di questo 
anno e firmato col pseudomin> Goliardo. 

E' edificante! L’ articolo è stato scritto 
proprio al'orquando le navi italiane solcava- 
no superbe nel Mediterraneo ed i cannoni 
eruttavano proiettili micidiali su le popola- 
zioni turco-arabe della costa tripolina; pro- 
prio allora quando l'esercito italiano met- 
teva a ferro e fuoco, non rispettando nep- 
pure le donne e i bambini, le abitazioni paci- 
fiche di quel'a gente; proprio allorquando i 
i giornalisti prezzolati dell'Italia monarchica, 
stretti in do'ce connubio, incensavano con 
la prosa più infame e servile l'atteggiamento 
scellerato del patrio governoved incitavano 
col donchisciottesco : «armatevi e partite», i 
figli del popolo al macello; proprio allor- 
quando l’onorevole asinaro Podrecca scio- 
glieva, dimenticando tutto il suo passato, 
rinnegando le proprie idee, le proprie con- 
vinzioni, l'inno spudorato alla madre patria 
ladra ed assassina. 

E’ edificante! 

Lettori abbiate la bontà di leggere que. 
sto suo dialoghetto, tolto dalla Rivista in 
in parola : 

«—... «Ma il nonno mi diceva un giorno 
che la guerra dell'Italia contro l’Austria € 
stata una guerra santa. 

— Certamente |! — come -quelle che la 
Svizzera ha combattuto per la propria li- 
bertà. Quando un popolo porta guerra ad 
un’ altro, invadendo le sue terre, commette 
un delitto; ma il popolo che difende le sue 
terre, le sue case, le sue famiglie dagli in- 


l’Avanti! — mentre ci sembra persino ab-|vasori, opera santamente. Ogni popo'o ha 


ben atre hanno fatto seguito con satire 
mordaci, nell’«Asino» di cui egli. n'é il diret- 
tore e proprietario. 

E' inutile: solo un politicante é capace di 
una simile doppiezza. i 

E quando noi diciamo al proletariato che 
il politicante € la bestia più ripugnante che 
via sia al mondo indubbiamente non ci in 
ganniamo. 

Quand.» diciamo che nel campo dei tra- 
dimenti e delle apostasie primeggiano sem- 
pre i politicanti cogliamo», certamente, pro- 
prio nel segno. 

Leggete la storia e ve ne convincerete. 

_ Fa d’uopo, pertanto, non farsi delle illu 
sioni con i politicanti : essi sono stati sem- 
pre i più luridi mistificatori di ogni nobile 
aspirazione umana, i peggiori nemici che il 
proletariato abbia mai avuto. 

Alla larga; dunque, da tali mistificatori | 

RENATO. 





Avviso agli abbonati 
della “Paulista,, 





Il compagno Sante Barbieri é tor- 
nato sulla «Paulista»; continuer4 per- 
cié la riscossione nelle località non an- 
cora visitate ed in quelle in cui non 
fu completata, 

Speriamo che gli amici del giornale 
non gli faranno perdere del tempo in 
viaggi inutili. Come. vedono il deficit 
anzichè calare va in aumento. 


nr 12 ac_——21#1À4<TTT€*—— nz 


Rivedendo le buccie 


alla massoneria 


Un massone, g.. 18, — ro é palpite — 
a cui è venuta a schifo la aRANDE IstITUZIO- 
NE, ci manda le note che seguono come 1N- 
roiuo ad una lunga. serie di osservazioni 
ch'egli pretende muovere contro il funziona 
mento e gli scopi, sulla carta... lodevolissi- 
mi, di quell'associazione... elettorale. Pub- 
blichiamo volentieri, perché della massoneria 
sappiamo cosa pensare, ed anche perché cì 
preme far risaltare che fra noi ed essa non 
c'é mente di comune, neppure il... famoso 
anticlericalismo. Però siam convinti che se 


{# nostro amico sé fitto 1n capo di raddriz- 


zare le gambe ai cani, perde il suo tempo ; 
t suoi scritti potranno avere valore soltanto 
per mettere sull'avviso gl'incanti. 

Ed ora a lui la parola. 


Noi ascoltiamo in tutte le feste commemo- 
rative i discorsi d’individui che nella masso- 
neria sono qualche cosa; discorsi che par- 
lano di libertà, di giustizia, di fratellanza — 
anche se fatti per compiere l'apologia di una 
guerra insensata — ma che bene spremuti 
— lo stile di Santo Alfonso e di Lo- 
yola. 

Nelle grandi occasioni poi, quando tra le 
colonne di carta pesta del tempio si accol- 
gono anche i profani, sentiamo ripeterci che 
la massoneria ha fatto questo e ha fatto 
quello. Tutti i movimenti rivoluzionari, tutte 
le conquiste libertarie, sono frutto del grandi 
lavori della massoneria. Forse anche la crea- 
zione del mondo é opera della massoneria! 

Ora io non nego che la massoneria in ///0- 
tempore abbia fatto qualche cosa, ma oggi... 
vive di memorie. 

Non so se al di li dell'oceano accade lo 
stesso, 0 peggio; però, qui nel Brasile (e 
pet la massoneria paolistana) quella 
che compiefuori le chiacchiere é azione rea- 
zionaria e gesuitica. Dicono che la massoneria 
abbia rovesciato l'impero e fatto la re- 
pubblica. Sarà e non sarà Quella che ci do- 
mina però é una repubblica completamente 
clericale sebbene il presidente ne sia un 

deroso irm@o: tanto clericale che riceve a 

raccia aperte i preti espulsi dal Portogallo, 
come cospiratori monarchici, mentre chiude 
tutti i suoi porti agli operai espnisi dalla 
sanfedista repubblica platense di nient’ altro 
rei che di credere nella redenzione del pro- 
letariato. 

I discorsi sono discorsi ed i fatti son fatti. 
Se é vero che la massoneria domina e go- 
Verna e se è vero che i suoi principî sono 
di libertà e di uguaglianza, come si spiega 
che il paese è schiacciato dalle oligarchie 


























































droni, oppure gente furba che vive dei sus- 
sidî o sbafando alla tavola di questo e di 
quello; gente senza principî e più codina dei 
preti stessi, la quale non ha altra ambizione 
che quella di vivere alle spalle dei gonzi o 
salire a prender posto nelle pubbliche ammi- 
nistrazioni. 

. Non vorrei fare delle personalità, però non 
sì possono evitare. Vediamo per esempio il 
signor Raul Silva, Grande secretario geral 
da Ordem, vivere speculando sulla cretinag- 
gine umana e fomentarla. In altri paesi sa- 
rebbe posto al' fresco come turlupinatore del 
pubblico. Qui invece mentre firma. gli avvisi 
della istituzione, firma auche altri. avvisetti 
da quarta pagina di giornale, dove per la 
non tenue moneta di 5$000sì offre per spie- 
gare il passato e prevedere il futuro... ‘come 
una sonnambula da trivio. Si.ha poi dl co- 
raggio d’inveire contro: i preti, come ministri 
della superstizione !!... 

Ma queste sono ineziè e possono interes- 
sare e danneggiare solo ina certa categoria 


pd deg 
'è di peggio, per il popolo. Questo'. tra 
tante sventure geme alain pria rincaro 
generale dei generi di prima necessità. Eb- 
bene, secondo l’opinione di molti insigni s0- 
ciologhi, il «caro viveri» ha ‘per causa prin- 
cipale il monopolio.:E chi sono i' principali 
monopolizzatori;. bagarini e strozzini di que- 
sta piazza, se non i «fratelli», «luci» del 
tempio e... pendagli da forca?! Se non que- 
gli stessi ch'io ho visti ed intesi più volte 
commuoversi e gridare sulle miserie del ‘ po-- 
polo ?I... a 

=» Stomacato da tante imposture, io mando 
al diavolo; ogni considerazione e mi accingo 
a tirare la maschera a tanti turlupinatori, i 
quali poi costituiscono !a massoneria pensan- 
te e... ragionante. — : 

Ma siccome mi piace documentare ‘le ‘mie 
critiche e siccome non. pretendo occupare 
molto spazio su questo giornale che combat: 
te onestamente per la libertà e la giustizia, 
tornerò sull’argoniento... 

E per adesso mi firmo : 

Un massone g-. 18 


Dalle galere 
DEL SALTO DE ITU’ 


pre ae 











Da più di un mese gli operai della fabbri- 
ca di tessuti «Salto-Fabril» espiano un gra. 
voso disagio per la continua mancanza di 
materiale, quotidianamente per le spazio di 
due ore. In questi giorni gli operai‘ stanchi 
di sopportare il pregiudizio ‘che  scorcia la 
loro già misera paga pensarono di reclama- 
re presso il maestro Dall'Olio, perché pen- 
sasse a far provvedere il materiale sufficien- 
te per la continuazione costante del lavoro, 
caso contrario ottenere che per lo meno fos- 
se loro concesso nelle ore di ‘riposo forzato 
di andarsene a casa ad accudire alle faccen- 
de domestiche ed a respirare l’aria libera. 

Le giuste pretese degli operai non furono 
nemmeno ascoltate, continuando i padroni a 
fare il cemodaccio loro, infischiandosene di 
chi lavora. SIR i 

Considerato che i dirigenti la fabbrica non 
si curarono neppure di rispondere. qualche 
cosa, gli operai decisero di mofu-proprio di 
astenersi dal lavoro, nelle ore del riforni- 
mento del materiale, cioé di abbandonare il 
posto loro, nelle ore in cui dovevano re- 
starsi impalati, con le mani in tasca, 

I direttori montarono allora su tutte le fu- 
rie e senza neppure interpellare gl’interessati 
e chiedere spiegazioni, applicarono a tutti 
una multa di 5$000 per essersi non allon- 
tanati dal lavoro (che non c’era), ma per ave- 
re abbandonato il loro posto di sentinella al- 
le macchine ferme, 

Il gerente della fabbrica é un semi anal- 
fabeta, tal Carlo Paglia, anticamente maestro 
(in Brasile) di filatura nell’'Italo-Ameéricana, 
in Italia un semplice Capo Sala, il quale og- 
gi, dimenticandosi di ciò che é stato, con gli 
operai. si dimostra un perfetto aguzzino, 
stancando con la sua boria la pazienza di 
tutti i suoi dipendenti. sta 

(Seguono le firme) 





“Compagni ! 
diffondete | 
La Barrica 
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DEVIAZIONI 





Sindacalismesantimilitarismo-anticletfcalismo * 


Ana delle i cauòè..a cui. si deve: qualito nòn si*riferisce alle dito ordf@ 
‘ addebitare il periodo di.stasi che at«[ed ai dieci cottbesimi ‘in più; deve 


itraversa l'anarchismo ‘e con esso il 
‘movimento ‘rivoluzionario, é quella 





sione BAMRIOATA 








E SPECIALIZZAZIONI |saciumiregeete sso 


tutti desiderano sapere; èi 
riccheza, l'operaio, perl: 
che egli studi, che egli “Sagpia d 
esistere un sol uomo, a cui it ‘sapere — lla 
vienza vera, non la semi&scienza- supetfi> 

e —«sia nego r mancanza di — 
zie di Minauditi del secolo: XIX, 

slim produrre tutto, tutto il ‘ne- 
essere respinto. jarlo pet 'il- benessere»di 09rzzo. E nello. 


9801 pavo. ‘eredi deri: ‘__ ‘4340880 tempo possiamo corcedere a tutti il 
Nei circoletti antimilitattiSti, sulsoàimento e, ‘sapere. Sopra-tutto per 


specializzazione. A questa più|per giù, stccedè Fo stasso. L'stiti-| questo devono essere riformati i metodi di 


che Mila ori pro e contro il 
comuniStti0 e ». cio alle diatribe 
—— — — eve 
far colpa dell'incertezza, dell’ apatia, 
della nessuna coesione attiva di lotta 
e di resistenza che caratterizza l’a- 
zione degli anarchici in questi ultimi 
anni. 

‘ «Dire che la propaganda non siasi 
estesa, che il numero degli aderenti 
non siasi numericamente accresciuto, 
sarebbe vin ‘négare l'evidenza. L'a- 
narchismo avanza però scomposta- 
mente ed indolentemente. Se molto 
si è fatto, assai di più era possibile 
‘fare ed otténere. Momenti storici della 
più grave importanza sono ‘passati e 
di fronte al loro succedersi, noi ci 


siamo trovati indecisi, senza alcunaljanche tuttii preti delle altre chiese, 


preparazione, non ‘opponendo all’ af- 
‘fermarsi di teriderize e di finalità 
teazionarie che l'azione dei singoli, 
generosa, audace, bella quanto volete, 
ma pressochè sterile nei risultati, 
poiché restava senza seguito e sen- 
‘Za eco. 

La piazza un giorno ‘era nostra, 
oggi, però, quando ci raccogliamo in 
essa la troviamo deserta e se le masse 
non si sono ancora dichiarate ‘a noi 
recisamerite ostili, nén per questo si 
affrettano a rispondere ai nostri ap⸗ 
. } 

Abbiamo frazionate le nostre ener+ 
‘gie, sminuzzate le nostre forze e — 
con tutte le buone intenzioni possi- 
bili nella speranza certamente di ot- 
tenere straordinarî successi — spe- 


tegorie di sovversivi ed ai Sarti Siad 


‘nn buon correligionario, il questuri- 





'‘réligioni molte, trattandosi ‘di scal- 








mente antireligioso,: perchè .la :fede- 


militarismo è accessibile a varie ca-|insegnamento. Nella nostra scuola attuale, 


per formare l'aristocrazia del sapere, 










5 —J— s diretia ſino ad ora da tale aristocrazia: 
ani... della nazione armata. {sotto-a vigiluama del prete; lo. sperpero di 

ocratico -cristitttro; il'pacif Bro ltempo è | ; assurdo, -Nelle ‘schole des 
e semplice, voteranno con l’anarchi-|condarie inglesi del tempo riservato per lo 
co, lo stesso ordine del giorno con- — —* matematiche, si —— ue an- 
tro le barbarie della guerra, controj! per gli esercizi sopra la trasformazione 
gli orrori delle caserme, teneridosî delle garde, pertiche, pollici, miglia ed — 

oa 3 misure inglesi. In tutti i paesi l’insegna 
ciascuno le . proprie : idee. Sublimelmento.della storia nella scuola è tempo as- 
reciprocità ! lutamente perso see “imparare nomi; -leggi 

Con le federazioni del libero pen-|incomprensibili ai bambini, guerre, menzogne 
Siero è con l’anticlericalismo suc-|@0tventionali... 


cede di peggio. .Il padrone diventa MA etero dir ——— 


@ 





no-un ‘soldato della buona causa: E 
siccome le chiese sono tatite e 'le 


zare quella dominante, succede ché 


per l’interesse proprio ‘0, se volete, 
per quello della loro religione, di- 
verrano liberi pensatori anch’ essi: 
Cosicchè l’anarchico che è essenzial- VII i 


"it 151 DO N69 i ‘[gistrare che. delle nozioni direttamente acqui! 
che muove all’ attacco del Vaticano] gite e già lomeggiate dalla ragione, il —— 
si rimangerà non solo il suo anar-|redo intellettuale dell’uomo si ridurrebbe 4 
chismo, ma pure il suo ateistno, ter-|ben minuscole proporzioni... E poi, se — pet 
minando col divenire un ‘buòn... fra-}la ragione di non poterne verificare l'esat⸗ 
tello [tezza — si dovessero rigettare tutte le verità 
; scientifiche che si espongono nella. scuola 

(Continua) g. d. [nei libri, a che servirebbero mai i sacrifici 

tota inumani fatti darli studiosi di tutte le generazioni 


i passate “an F 
— i] Noi non dobbiamo credere ciecamente a 
La Scuola Odierna]t:tto ciò che ci si ‘può dare ad intendere 
J {nè trasandare le opportunità di verificare) 
|[sperimentalmente, ciò che ci fu insegnato; 
ma il sostenere che le cose ‘e i fatti, raffi+ 
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e la futura 
















































cializzando l’azione nostra, in intra- 
prese che sempre più ci ‘allontana. 
vano dal congiurto teorico dell’ anar- 
chismo, siam giunti... al punto in cui 
isiamo, E se la. massa deviata più 
non ci accompagna e'ci ‘nega l’ade; 
sione, mercò la quale potevamo tarci 
valere, la colpa é nostra e di néssun 
altro, poiché delle deviazioni noi fum- 
mo i tutori ed i propugnatori. 

L’anarchismo é un corpo omogeneo 
‘di aspirazioni, di dottrine e di metodi: 
ammette la critica, l'indagine, la re: 
visione costante, però sempre dentro 
un circolo di coerenza e di conse- 
guenza teorica, i cui confini non é 
lecito so re senza ‘cadere nella 
contraddizione e nella menomazione, 
L’anarchismo in pillole é un contro- 
senso. Diviso in parti non é più lo 
stesso e chi si dedica a svolgere sulo 
uno dei postulati anarchici, diverrà 
quello ‘chie voléte, un buon sindaca. 
lista, un “fiero anticlericale, in anti: 
‘ patriota spietato, ; tutto quello, che 
volete diverrà, meno che anarchico, 

Che uno si dedichi alla propaganda 
con'mezzi speciali e presso speciali 
ambienti é6 naturale ed é bene. 

In Parigi si organizzò il gruppo 
dell’ affiche, il gruppo della brochure, 
quello dei frimardeurs: nuclei di com- 
pagni si occuparono della propaganda 
ai coscritti; altri ‘della volgarizzazio- 
ne delle idee nelle campagne, nei 
cascinali specialmente dove il cle- 
ricalismo imperava; altri ancora pe- 
netravano nelle associazioni operaie 
e vi portavano, contro le mene del 
riformismo, la sana critica anarchica. 

Tutto questo però non può dirsi 
vera specializzazione, ma ricerca di 
mezzi e di circostanze particolari, 
per ‘una propaganda che restava sem- 
‘pre conseguente, che non scendeva 
alle rinuncie, che non rinnegava lo 
insieme della dottrina per svolgerne 
una parte. 

La specializzazione vera e propria 
venne quando si organizzarono asso- 
ciazioni destinate a trattare una esclu» 
siva e ridotta finalità. Sorsero così 
i sindacati apolitici, i circoletti an- 
timilitaristi, le federazioni'‘del libero 
pensiero, tutte istituzioni alle quali 
gli anarchici dettero le loro migliori 
energie, ma che per lo scopo limi- 
tato a cui miravano, finirono con 
l’ostacolare la propaganda anarchi- 
ca, lasciando prendere'il sopravvento 
ad elementi incerti e dubbiosi. 

Nel sindacato c’è posto per tutti: 
chi paga le quote e sciopera quando 
ne ha l'ordine, è sempre un buon 
compagno, anche: se nazionalista e 
cattolico. Nel sindacato la propa- 








C'é tutto da:fare ‘nella souola present e 
Prima di ogni altra cosa l'edacazione pro- 
riamente detta: vale a dire la formazione 
ll’essere morale ossia dell’individuo. attivo, 


epoca nostra—e' al tempo stesso socievole! 
ugualitario, di istinto comunista, e capace d 
sentire l'unione cogli uomini 'dell’universò 
intero,-e pér conseguenza: libero dalle. preoc- 
cupazioni religiose, autoritarie, ecc., che la 
scuola ci inculca. | 
‘E’ fuor di dubbio che in tatto ciò l'operà 
della scuola piũ perfetta sarà ‘sempre ‘osta+ 
colata, finchè la famiglia e la società operinò 
in direzione ; però-la_ scuola deve rea- 
gire contro questi. due fattori. E può farlo 
‘mezzo «della influenza) persorale di eoloro 
che inseghbno, e per niétédo d’ihsegnimento, 
Per questo è necessario evidentemente crea- 
re gradatinibfite esposizioni Mhbre di tutt 
le scienze: esposizioni concrete, invece dei 
trattati metafisici attuali; trattati societarî, 
associazionisti—mi si permetta:il termine—iù 


vista dell'interesse po e e\non secondò 
l'interesse del classe pi ‘elevate. 

Ciò è evidente rispetto alla storia ed alla 
economia sociale, nessuno ne dubita. Ma non 
cosi per tutte le scienze: la biologia, la fisio- 
logia degli esseri viventi in genere, la '‘psico- 
logia, e perfino le scienze ‘fisiche e\matema- 
tiche. Si prenda ad. esemipio l'astronomia. 
Quale differenza quando ‘viene ‘i ta dal 
punto di vista » trico, da quella che si 
concepisce e ‘si insegna dal puuto ‘di vista 
eliocentrico, ed anche da quella che sarà: in- 
segnata dal punto di vista degli infiritamen- 
te piccoli che percortono gli ‘spazi, ei di eui 
scontri infiniti per numero, cono a lungo, 
andare le armonie celesti. Oppure prendiamo 
ad esempio le matematiche, quando si inseg- 
nano come semplici deduzioni logiche di — 
che hanno uto il loro senso ‘originale, e 
non sono altro che segni considerati. come 
entità, e quando sono insegnate come espres- 
sioni semplicate di fatti che costituiscono 
la vita infinita ed infinitamente varia della 
stessa natura. Non dimenticherò mai il metodo 
col quale il nostro grande matematico Tché- 
byscheff ci i va nella Università di Pie- 
troburgo il calcolo integrale. Quando nell’atto 
di scrivere i segni convenuti, egli diceva, 
«se prendiamo nei tali limiti, la somma di 
tutte le variazioni infinitamente pitcole che 

ssono soffrire le tre dimensioni del tal corpo 

ico, sotto l'influenza di tali forze» i .sudi 
integrali erano segni viventi di cose viventi 
nella creatara, mentre che per altri professo- 
ri quegli stessi segni sono materia morta me- 
tafisica, e mancano di ogni senso reale. 

Dunque l'insegnamento di tutte le scienze, 
dalle più astratte fino ‘alle scienze sociologi- 
che, economiche, e alla psicologia fisiologica 
dell'individuo e delle moltidudini, deve essere 
ricostruito |per mettérsi al livello di:ciò clie 

i richiede la stessa scienza: moderna. Lie 
scienze hanno progredito immensamente nel- 
l’ultimo mezzo secolo, ma -l’insegnamento: di 


luppo. 

metodo d'insegnamento deve. progredire 
di pari passo, per ‘far si che l'istruzione non 
costituisca un’ostacolo allo sviluppo : dell’in- 
dividuo, ed anche perchè il cielo della..istra- 
zione necessaria oggidi, si è allargato di tal 


una violazione, ai diritti del ventre 
ed alla libertà di quelli che se ne 
infischiano dell’ abolizione dello stato 
e della proprietà capitalizzata. Tutto 


luogo di individualisti; fatti dal punto ‘difved 


— con parole, sono incomprensibili e in: 
‘degni di essere. registrati :dalla memoria é 
un gettarsi .a capofitto  nell’assurdo.... Co- 
minciamo a sceverare nel nostro fondo par⸗ 
ticolare, ile: verità, le cognizioni proprie, dallé 
imbeccate autoritarie, e ci ‘accorgeremo su+ 
bito che il domine ripalisti, a cui dovremmo 
arrivare inon é punto vantaggioso, e ‘niente 
affatto desiderabile. 

lIo ho imparato — ed ‘insegno nella scuola, 
— moltissime cose che non ho mai ‘avuto 
né ‘tempo, né opportunità di verificare speri- 
mentalmente. Dunque ?... io queste ‘cose non 
le so e mon posso né devo insegnarle ? 

Oh, aberrazioni della logica !... Quali sono 
le «più salde verità della scuola? Indubbia- 
mente, quelle, «alle quali | preslano fede il 

iù gran numero di persone. Quali le verità 
incontestabili. e perenni? Le assiomatiche ? 
D'accordo, ma l'assioma non é che verità di 
rapporto. E quando si afferma: essere il tutto 
— «della ‘parte, non si contemplanò 
ne le quantità, né i modi d’essere, né la 
sostanza della cosa frazionata. Perquanto ra⸗ 
‘sionalisti impenitenti si possa essere  bi- 
‘sogna ‘pur convenire che anche le scienze le 
più ‘perfette non sono che delle opinioni ri- 
ute, corrette, ampliate e sempre soggette 
‘a :modificazioni. 

Milioni di uomini hanno creduto. con Me- 
chain e Delambre, che il metro corrispondesse 
8 mente alla quaranta-milionesima parte 

el ‘meridiano terrestre; oggi, con Puissant e 
Bessel, noi diciamo che il mefro é più corto 
di 0m;002 di quanto avevano stabilito i cal- 
coli precedenti, 

To insegno, con Bellio e Garollo; chela 
distanza media dalla Terra al Sole 6 di 149 
milioni «di ltitemetti, non rignorando tuttavia 
che, nélla parte geografica del dizionario La- 
rousse, si afferma essere di circa 152 milioni 
di km. e nella Storia Universale Illustrata, 
edita dalla. Casa Sonzogno, 150 milioni. 

Infine, che la luce del Sole — per giun- 
gere a noi — non impieghi esattamente 8 
minuti e 13 secondi, che l’aria pura sia 
composta di 21 parti di ossigeno e 79 di 
‘azoto, piuttosto-che di 79,2 di azoto e 20,8 
di ossigeno, che la massa atmosferica non 
abbia — come stabilisce il celebre astronomo 
francese. Biot — uno spessore di circa 40.000 
metri, che la. pressione atmosferica, eserci- 
tata sopra un centimetro quadrato di super- 
ficie di qualanque corpo sulla terra, sia di 
qualche .grammo, superiore o inferiore al 
convenuto di 1033 grammi, che il. peso speci- 
fico del terra 7*— sia wi poggi i di 7.78 
in rappo acqua. distillata, alla. tem 
ratura di 4.0, sono tutte cose, queste, che é 
sempre bene sapere e che — perquanto im- 
‘parate di memoria — non costituiscono meno 

elle nozioni proficue e comunicabili. 

Io. conosco il nome e l’importanza. demo- 
grafica delle più importanti capitali del mon- 
do; so che Londra é la metropoli più po- 
pelata Lemar abitanti). Non ignoro che, 
l'Australia, l'isola più grande del Globo 
é (736,500, km. quadrati) — che il 
fiume delle Amazzoni, il quale, nel suo corso 
superiore, vien chiamato Marank4o e, nel 
suo corso. medio, Solimões, è il più impor- 
tinte del :mondo, per vastità di bacino ed 


:che pio; chiamato mare. per la sua 
straordinaria. estensione e perla salsità delle 
sue acque, é il lago più vasto del mondo 
(438.668 km2 (chela più. grande elevazione 
sul: livello. del mare é. marcata dal Gaurisan- 
fer o.picco Evarest 8840 m.) si trova nel- 
Oceano Pacifico, fra i 30°28° di latitudine 

































ve-In ultima analisi si dovrà ricofrere allo 
insegnamento integrale ; allo indèguiaàmento 
che per mezzo dell’esercizio della ‘mano. sul 
legno, sulla pietra, sui metalli, parla al cer- 

llo e/me aiuta lo sviluppo. — 

Si arriverà ad insignare ad ognuno on 
damento di fatti i mestieri e di e le 
‘macchine lavorando (secondo sistemi «già. ela» 
borat:) sul banco e sulitorno, modellando'la 
‘materia gia, fabbricandosi da sé Stessi 
le parti fon amentali di tutte le cose e mac 
chine, le macchine semplici, e la transmig» 
sione della forza, ‘al’che infine si riduce 
tutta la meccaniea. - la 

Si dovrà arrivare alla integrazione del 
lavoro manuale con quello cerebrale, che già 
predicò La Internazionale, e che si realizza 
gig in alcune scuole, sopra tutto negli Stati 
Uniti, e allora si vedrà quale immersa eco- 
nomia di tempo*si-realizza colle giovani in- 
telligenze, sviluppate al tempo stesso dal la- 
voro della mano e da quello del cervello. 
Quando si penserà seriamente a questo, si 
troverà il modo di economizzare il tempo. in 
tutto l'insignamento, il di dui ‘campo è cosi 


vasto -da richiedere il concorso di -tutte -let.28 


menti libere dalte nebbie del passato, ed 
anelanti verso l’avvenire. ‘Tutti troveranno 
in. questo campo una-opera immensa da rea. 
lizzare. PIETRO KROPOTKINE 


— — — 


Ancora dell metodo mnemologico - risolutivo 


CONCLUDENDO 


Ebbene, io. queste, cose — e molte \altre 
ancora — le so per averle imparato a me- 
moria, come so che i pianeti del nostro Sistema 
Solare sono 8 e si‘nominano — in otdirte alla 
loro rispettiva distanza dal Sole — Mercurio, 
Venere; Terra, Marte, Giove, Saturno, Urano 
e Nettuno. 

Ma lasciamo un pochino in riposo la me- 
moria; e veniamo al metodo di educare là 
mefite del: fahciùllovalla; retta difinizione dellé 
cose. vit alata ssa 


* 
* * ' 

Definire equivale a cosfràrre sottollo ‘bti- 
molo d’una sensazione nuova. Supponiamo 
che, per la prima volta, il vostro sguardo si 
posi su di un.oggetto curioso; voi prende- 
rete ad esaminarlo attentamente, per com+ 
prenderlo. È siccome nessuno é li peri far- 
vene la desiderata spiegazione, cosi voi co- 
mincerete a frugare nella memoria, a cercare, 
fra le vostre costruzioni ideologiche, degli 
elementi più o meno corrispondenti ai vari 
punti del rilievo in osservazione. Si com- 
prende facilmente che, chi non ha molto os 
servato e non abbia un fondo assai rilevanté 
di concetti razionali, non potrà mai definiré 
convenientemente e che, per logica conse» 
guenza, sarà in seguito sempre poco atto è 
raziocinare con profitto. Chi male comincia, 
difficilmente può finir bene. 


educazione razionale dell'infanzia dovreb- 


‘ {be ‘cominciare sotto la. tutela dei genitori, 


pren quando il bambino entra nella: scuol 
a già la mente ingombra--di molti precon- 
cetti sconclusionati, i. quali influiranno sini- 
stramente. sulle concezioni consuetive.. Ma 
siccome, pretendere che: dei genitori, essi 
stessi ignoranti, e ‘quasi sempre assorbiti 
dalle: diuturne incombenze pel sostentamento 
della famiglia, possono dedicarsi, colla dovuta 
assiduità, alla. cultura. razionale dei propri 
figli, ‘sarebbe il ‘colmo della vacuità, ‘così 
spetta alla scuola ‘un lavoro paziente  dueda- 
cazione retrospettiva. Questo lavoro consiste 
nel far parlare i banmibini su tutto: ciò che 
han potuto imparare prima di. entrare nella 
scuola, affine di rischiararne le idee, di ra-. 
zionalizzarne i concetti. Riordinato l’intendi- 
mento, estirpati ‘tutti gli .sporadismi ingoni- 
branti e parassitarii, s’inizia l’opera progres- 
siva di corredamento intellettuale. 
Anzitutto, saranno definizioni semplici; conci- 
se di cose isolate e di possibile ‘estensione;; 
quindi, di cose sempre pit complesse. Le de- 


te, come questa del termometro : 

Il termometro (dal: greco‘ thermos: calore 
e metron: misura) é uno strumento di fisica 
ideato e costrutto per misurare le vartazio 
ni della temperatura. I termometri più usa- 
ti sono il centigrado, il Réaumar ed il Fah: 
reneil. 


«Il termometro consiste — se tascabile — 
in un tubettino di vetro graduato, e fissato 
ad una tavoletta, pure graduata — se mura- 
le —; ma, in entrambi i casi, terminato al: 
la sua estremità inferiore, da un rigorifla- 
mento concavo ripieno di mercario, dello 
pure argento vivo». 


«Il mercnrio è nn corpo metallico di co- 
lor bianco-argenteo, il quale si mantiene al- 
lo stato lignido fino ad nna temperatura di 
40° sotto 0. ColPelevarsi della ‘temperatura, 
il mercurio si dilata; quando la temperata- 
rasi abbassa, il mercurio si riconcentra. 
Queste variazioni costanti di volume, osser: 
vate nel mercurio, a differenti temperature, 
hanno fatto sorgere l’idea del termometro». 

«Il funzionamento del termometro é sem- 
plicissimo, Coll’elevarsi della temperatura 
ambiente, il mercurio di cui é ripieno îl ri- 
gonfiamento concavo, terminante l'estremità 
inferiore del fubettino di vetro, aumenta di 
volume e si espande, per la cavità interna, 
in finissima colonnetta; se la temperatura 
abbassa, il mercurio ridiscende în modo pro. 
porzionale alla variazione. Ora, sapendo 


tali scienze non ha seguito lo stesso svi- —— d'acqua, (6420 km. di corso) —|cke a qualunque punto del Inbetlo a cuì 


pus giungere u mercurio, nel sno movimen- 
to di espansione e di ritirata, corrisponde 
un gradino della scala numerata, si può 
cilmente comprendere come sia possibile de- 
ferminare le variazioni della temperatura». 
«Le scale termometriche adottate nei tre 
sistemi indicati: il Centigrado, il Réaumat 
ed il Fahreneit, hanno tutte un’ estensione 
per marcare l'intensità della temperatura, 
al. relativo dell'ebullizione prata 
Però, non hanno la stessa divisione gra- 
duale; e soltanto due di essi: il  Centigrado 


finizioni devono essere appropriate e comple-]' 


ed il Réaumur;-hanno comune il punto di 0. 
“e/l punto di 0, termometri Centigrado 
e Réuumar, lo stabÙiscono nella temperatn- 
ra delègelo fondente; il Fahreneit lo ha fis- 
sato in“ana femperdtura molto più bassa, 
la»quale si. può ottenere, mescolando, in parti 
eguali, sale ammoniaco e gelo finamente tri- 
sarato. Da egual egual 0, per arrivare alla | 
temperatura dell'acqua in ebullizione, il ter- 
5 —— marca loo gradi, il 
Eéaumar, So gradi: il termometro Fahre- 
‘heit é diviso in 212 gradi». 
ba ‘calcolo e Sa Slalaghoihl A 
gelo ‘fondente — ì aber MoOnmMenni 
Centigrado e —— — il'Fahronett mar- 
ca_32° ei ottenere la corrispondenza 
dei gradi termometrici colle operazioni se- 
prenti: 
(28 al Réaumur, quanti al Centigrado ? 
8:10: 28: x = (Centigrado 35°) 
(42° al Centigrado, quanti al Réaumur? 
10: 1:42: x = (33° al-Réaumur) 
(48 al Centigrado, quatati ‘al Fabreneit ?) 
10 : 18 = 42 : x più 42 =(107°,6 al Far.) 
(135° al Fahreneit, quanti al Centigrado ?) 
1-40 ::-135 meno 32.: x = (57° 2/9 C) 
(Réaumur 72°, quanti al Fahreneit ? 

(8: 180: 72: x più:32 = (194° al-Fahr.) 
(194° al Fahreneit, quanti al Centigtado ? 
18 3 10 :: 194 meno 32 : x = 90 al Cen.) 
Coll’aggiunta di un breve cenno storico, 
a lezione del termometro é completa e cor- 

étta. i 

* ® 

Il sistema d’insegnare per via, di definizio- 
ni e di far seguire, anziché precedere, l’os- | 
servazione diretta delle cose, è il mezzo più 
sicuro‘ di ‘educazione razionale, poiché gon di 
modo a sconclusionate igeneralizzazioni;: non 
solo; ma abitua, altresì, l'alunno a ricercare 
negli oggetti i più minuti particolari. 

hai: siamo assai innanzi colle defini- 
zioni indipendenti di cose isolate, quando, 
cioè, l'alunno avra acquistato un ‘distreto 
contingente di ‘nozioni positive e semplici; si | 
passa allo stadio più, complesso dei trattati : 
grammatica, geografia, astronomia, storia 
natnrale, ecc. A questo punto, si. comincia.a 
addestrare l'alunno alla definizione. TI mae- 
stro, conformandosi al metodo MNEMOLDGICO 
RISOLUTIVO, combina una serie -di ‘definizioni 


| [concorrenti e; coordinate, atte. a dare. un'idea 


nerale ‘appropriata, della cosa da studiarsi- 

a imparare a mente queste definizioni sche 
matiche, le fa ragionare sotto i ‘più vantag: 
giosi puuti-di vista ed‘invita l’atunno a cer © 
care ‘nel libro:il materiale’ più appropriat · 
per completare, da solo,.il lavoro -iniziato. 6 

Il maestro, però, dovrà indicare all'alunn 
il punto dello schema che, per primo, devo 
essere sviluppato e controllare ‘serupolosae 
inente se le aggiunte. ‘Questo, ſind a'-tant- 
che l'alunno non abbia dato prove sicure do 
retto discernimento. lab ot 

Ecco, a;titolo di chiusura, com’io .intenda 
si debba insegnare... da storia naturale : 

«La storia naturale è la scienza che si 
occupa minutamente di ‘tatte' le proprietà dei 
corpi ‘naturali, vale:‘a dire di batti quei cor- 
pi che non :-possono essere: modificati. dalla 
mano dell'uomo; ne studia la. struttura, ne 
osserva î fenomeni, li. descrive, li classisifi- 
ca,‘addita le circostarize che ne' favoriscono 
o contrariano lo sviluppo e, mostranduné\le 
qualità buone o cattive, li ‘consiglia ‘a quelle 
aper) di cui sono capaci «a beneficio 
ell'umanità», 

«I corpi; di cni si occupa la storia natu- 
rale, si dividono in fre grandi categorie: 
animali, vegetali e minerali. Quando: essa si 
occupa degli animali, dicesi: 200L0GtA; quando 
studia: la natura, lo sviluppo ed i caratteri 
distintivi delle piante, dicesi: sotaNicA; quan- 
do tratta delle pietre e dei metalli, dicesì : 
MINERALOGIA. 

ti 1° ZOOLOGIA 

Secondo il metodo ‘natarale del: Clans, '{l 
regno;animale \comprende: 9. tipi distinti: i 
protozoi, i celenterati, gli echinodermi, i ver- 
mi, gli artropodi, i molluscoidi, i molluschi, 
i tunicati o i vertebrati. Ogni #ipo si suddi- 
vide! in classi, la classe in ordini, d'otdine 
in famiglie, la famiglia in generi, ed il ge- 
nere in specie. 
(Continua) . AxceLO: BANDONI 


‘Strascichi 


alla manifestazione borbonica 





Il rendiconto esilarante che la ..com- 
missione organizzatrice della grande 
manifestazione borbonica. ha avuto; il 
paradossale coraggio di far pubblicare, 


{senza nello stesso tempo..annunziare il 


suicidio delle belle :ed. oneste persone 
che la compongono, ha sollevato un 
grande .scalpore tra l’elemento colonia- 
le; scalpore, che..il «Fanfulla» .non re- 
gistra: per amor di patria; . 

Per mettere insieme quattromila per- 
sone si sono spesi quasi cinque: con- 
tos.!... tutto il prodotto delle sottoscri- 
zioni, che doveva aumentare .il :peculio 
del tondo pro-feriti. 

La carta é stata pagata a peso di 
oro; non v'é stato uno che abbia pian- 
tato un chiodo ‘per ‘entusiasmo, 

Per dei ‘colpi di mortarétti che nes 
suno ha inteso s'é speso ‘un capitale, 
Le bande di 'musica hanno'riscossa'una 
mercede da fat ‘tizzare i capelii.' Eppoi 
come se tutto ‘ciò non bastasse:‘il co- 
mitato s'é da per sè stesso medagliato 
‘e pergamenato. 

Sbafatori.., grida il pubblico. però ha 
‘torto. Il patriottismo é ‘quello ‘che‘è e 
‘diversamente non ‘può ‘essere. Togliete 
al nazionalismo la ‘possibilità ‘di ‘suc- 
chionare ed egli se ne frépgherA allora 
di offrirvi le sue carnevalate. 

Ma la teéppa nazionilista sa di con- 
tare su di un pubblico che beve grosso 





nto di 0. 
atigrado 





e cor- 


efinizio- 


defini- 
i uando, 
distreto 
plici, si 
attati : 
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Il mae- 
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imizioni 
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‘li etotî, 6 (gli ignoranti ‘ché < 





e con la complicità della stampa e dell molte ĩllasloni ha create ‘negli Italfani ‘titti, | plice opinione, comincio a far da. parte' \del 


regio console, seguita come niente fosse! 
«nelle sue imprese... —. rifai 

“E chi lo sa se gia non ‘sta prepa- 
mando le reti per qualche altra solenne 
manifestazione.., del proprio ‘appetito. 





tha paco... ‘0° l'emigrazione | 


Finita la guerra, tornati ‘a cdsa i turchi, 
gli arabi deposte le armi... era logico che il 





‘proletariato .italiano, fosse chiamato a 8 


ere la ricchezza, la fertilità,... il''pa 

terrestre infine che. secondo la stam 

zionalista si trova. nelle contrade libiche. 
Logico, ‘naturale, consentaneo. L'impresa 


tripolina inon aveva r is dare 
erat italiani una Pos iva 


Î 
na- 


agli 
cca colonia propria; 

uecentomila e,più ‘italiani che i tran- 
satlantici vomitano nelle: dne ‘Americhe 
gli anni, finalmente avrebbero'trovato il pan 
in. casa propria, senza più andare per.i 


»moido a farsi derubare,-sfruttare e to- 


naro. i 
L'impresa tripolina non aveva altro scopo... 
lo uppetano anche i socialisti ‘dalla grande 
Ed: infatti finita la guerra il —— 
‘Sua Maestà si affretta a comunicare che..i. 
la ‘Tripolitania attende il ‘proletariato itàliano P 
Manco per sogno. —— 
‘Lo «Estado de Sio Paulo» del 4, corrent⸗ 
mese ha da Roma: 1: 
— (Dalla nostra succursale) IL GoverNnò 
IPÀLIANO SCONSIGLIA UFFICIALMENTE L'EMIGRA 
ZIÒNE DI COLONI E:DI OPERAI PERLA TRIPOLI 
TANIA E-LA CIRENAICA. 

E.siccome per recarsi in Tripolitania 
vuole tanto di passaporto vidimato da no 
sappiamo quante autorità... risulta che 1 
sconsigliamento ha valore eminentemente proi 


tivo. f i 
A questo telegramma dello «Estado met 
tete in coda quello del «Fanfulla» che ci an- 
minzia essere a buon punto le trattative 
l’Italia ed il Brasile, per il famoso contra 
di reciprocità commefciale, e non perdete 
vista i vapori della navigazione diretta e... 
‘sussidiata... eppoi sappiateci a diro qudle è 
il destino che attende l'emigrazione italiana. 
Si rallegrano dunque i signori fazendeiros;; 
gli'autmenti meschini. che hanno concesso 
‘quest'anno, ai coloni, potranno risarcirseli 
largamente lanuo venturo. La vita in Italia, 
mercé la guerra, é divenuta impossibile è 
‘naturalmente avremo un eccesso ‘di offertà 
di‘braccia e di stomachi vuoti su tatti i mer- 
cati ‘della schiavitii ‘bianca, con il conseguénte 
pr 2 gra dei ‘salarî alle quote più misere. 
gi però siamo convinti che il proletariato 
italiano qui ta tempo ai lavori forzati, votrà 
mantenersi all'altezza del suo nazionalismo 
rumoroso e pirigainolo, e di fronte al peg- 
giorare. della. sua. sorte, stringendo ancorà 
'un paio di buchi la cinghia dei calzoni; 
— ieno d'entusiasmo e-di fede: 
Viva Tripoli itallana. — 
EChe se procedesse diversamente dovrebbe 
‘confessare aflora’che avevamo ‘ragione’ noi,.i. 
i turchi, sin lis i ii dv sui | 


Cuvom Pecus | 


UWGEDb1g * 


at azionaliti si confessano | 


Poiché l’attenzione pubblica è oggi intenta 





a seguire la marcia trionfale degli eserciti 


cristiani su Costantinopoli, il nazionalismo 
italiano ne approfitta -per, fare alla, cheti- 
chella le sue confessioni. |- 
Sentite: quello--che .: pubblica la nazionali 
stica e fiorentina «Voce» giortnale*insospetto 
e inzospettabile in tema di patriottismo : | 
INei; siamo iancora. in. stato..di, guerra» dopo 
ua anno e i pericoli dell'incertezza interna- 
“ziontile' sono auebra più ‘gravibdioquello 0 
noi. non si fosse. previsto. rLe ende di- 
sìllusioni date al paese dalla attitildine ‘dégli 
urti, e, quelle che vanno * ate sine 
ndosi per mezzo "Uspli stmliosi “e degli 08- 
—— utilità delle terre conquistate 
rper de nostra emigrazione, sono ormai di 
“dominio pubblico e ci permettono di ffon-do- 
vero commemorare la dichiarazione:di gnerrà, 
n l’aggravare il biasimo sopra i truffatori, 
0! fattos0re- 
dere al paese tante . pericolose ..panzane. «Si 


disse che il capitano Verri» si era fatto uc- 
-cidere, —— espiare le sue ottimiste in- 


formazioni sul conto degli arabi, ma non si. 


- può? chiedere «aveerti: giornalisti. la 'oostienza 


Bean dique ‘di questo giorfio!pe 
‘aserèémo dunque di qu (i) r 
, innalzare: tecriminazioni. L'opera di realismo 
iniziata da noi sarà ben presto compiuta da 
centomila giornalisti  spontatiei, eioð «dai r6- 
duci della guerra. Chi ha avuto l'occasione 
«di viaggiare ‘in: una » terza classe con loro, 
:88 qu i discorsi essi ‘tengano, sian stati a 
‘Bir Tobras o Bu-Kamez, vengano da Derna 
‘6)da Behpasi,; e-come' în .tuttirla-tettura dei 
‘mostri giornali abbia sempre eccitato il riso., 
Laoloro parola «esiloro' volti sagitanno sulle 
spiazzo dei paesi e nell’interno delle case, più 
‘di’ quello che von possa ‘fare ‘il () 
‘esatto -e..il! polemista- appassionato. Se i. gior- 
malisti hanno avuto per loro necessità di ta- 
cer certe cose di fronte all’ostilità interes- 
sata di tutta Europa, i reduci non avranno 
1 bavaglio alla- bocca - e si - esprimeranno libe- 
ramente, © 
«....La.favola della fertilità tripolina é unà 
‘’indétente '’Che‘ cosa’ sia la' fufalitd 
storica che ci ha condotti a Tripoli.;nessuno 
lo sa» o 
e) NOn + 
E dal giornale 
titolo «pa ciò cue INSEGNA La auERRA, Ne è 
autore un réduce autentiro dalla’ Libia, l’uf- 
‘rfficiale ‘rdi complemento :: Salvatore idi:Staso ; 
come :si vede un’altra fonteinsospetta 
insospettabile. 1 
Scrive dunque il reduce: 


« Io non approvo l'impresa di Tripoli che 


È MÒLTE DELUSIONI AMARÉ'È\LACRIME AMARISSINE 


civismo, assolutametite amorali, che vollero |: La polemica, 
la guerra 
l'd'incoscien 
{ eroico, che, per 
minoso, arrivarono sino a ‘minacciare della 


Libia. 


No vi spaventate, sarò breve. Avrei prefe- 


| |del nostro parere. 


Pat AM accapo. 


giudice. Punto, adunque, e 


RISERVA AGLI ' YTALIANI PIÙ POVERI, per non| ».}...:c ii | 
darla. viùta ad un grappo di uomini senza * 
coscienza, privi assolutamente ‘del ‘senso ‘del — 


r continuandosi, é arrivata 
per la guerra, per un ‘capriccio |alle sfide. Bandoni,.e questo 6 il curioso, 

e di pazzi per un gesto pseudo-|offre. all'Aymorè, una. esperienza oggettiva, 
uscire nell’intento loro:cri: |induttiva, per verificare -di fatto quale dei 
due ‘metodi dia ‘miglior risultato. Per contra- 
| [rio l’Aymoré, invita il contradditore, ad una 
prova... deduttiva, Far decidere da quattro 0 


vita il Re.» 





















































Facciamo : però le nostre dovate riserve su 


e due sfide non si eliminano, anzi si 


stui non avesse. decretata. l'invasione della 


Il signor Salvatore avrà tutte le. ragioni 
per scolpare Sua Maestà ed allontanare dal 
suo capo le-responsabilità terribili che con- 
seguentemente l'impresa. tripolina accumula 
contro il primo cittadino : d’Italia... ma solo 
i momarchici sono obbligati a. «credere alle 
assicurazioni. del. .sigoor. Salyatore ‘ che, a 
quanto, pare, vuol salvare la dinastia e le 
apparenze. 


Aote ad una polemica 


:© E° però possibile allo stato attuale, anzi 
embrionale, della Scuola Moderna in S. Paolo, 
tentare icon successo-e tranyaillità, l’espe- 
rienza: dei. due metodi? Non sarebbe meglio, 
giacchè é in trattative l'affitto di un locale, 
attendere ch° sia un fatto l’esistenza di una 
scuola moderna, qui ‘in:S. Paolo? 

‘Giro la..proposta al'Bandoni ed'all’Aymorà. 

E.la: seconda sfida ?.., 

Quella, cioé, di. mandare gli articoli, dai due 
—— ‘al Kropotkine, al Malatesta ed val 
aure 
{ «Parliamoci chiaro : io la credo quasi  inu- 
{itile. Malatesta é più disposto ad ‘arrischiare 
dieci: volte la vita, ‘anziché rispondere ad una 
lettera. Kropotkine, si trova avanti con. gli 
anni e stretto da più urgenti cure; sarebbe 

rciò. ingeneroso scaraventargli addosso la 

».diatriba. 

Resta il Faure, probabilmente il più spe- 
cializzato. in -materia ed ‘il più in condizioni 
per affrontare... il martirio; dato perche non 
sia in giro. per la sua Zuche e che conosca 





fito* non interloquire, terzo, anzi quarto, nel- 


la discussione che-nen -credo superflua, mà | ]'italia 


italiano, 

Propongo perciò di meglio e di più’ sbri- 

tivo. V'è in Italia un compagno che-segue 
il movimento: dell'educazione razionalista da 
lunghi anni, che ha molto scritto intorno alla 
Scuola e che. è un maestro anch'esso. 

Dico: Luigi Fabbri: Chiedino la sua opi- 
pione; non-sarà mai quella d'un profano, co- 
me lo..sono io, «came lo Siamo noi; 


come si fa ?.... Molti compagni che — é l’opi- 

nioné forio —! tiròtano-wn po” 5 esube- 

rante la polemica che i compagii Bandoni é 

Aymoré, stanno con sufficiente lena svolgen- 

rito alla scnola» ed ni: metodismeglio 

proficai per fendefla artafice di 
e 


do i i 
sto pù o muova vdflutstà fuori delle 


strettoie del domma ed indirizzata ad un’eti- 
ca nuova;»sii rivolgono a | noi, :richiedendoci, P 
Lod g. ad. 

‘i «buoni tetmini, vogliono; erigerci , a, giu- 
dele s 
RU 





6 credo ‘che si trovi naturale..che m 
in prima persona — trovo la prete- 
sa un po’ singolare e ne spiego le adi 
le quali sono itissime' è modeste. | 
sLa, gi i, trovarmi accidentalmen 
té, @. tovigilare ni gioragle \amarchiep; cite 
stanza gradita ed... opprimente, ‘suppong 
non sia e non possa essere causa di rende 
mi di\un giornovadkaltro, : un casipignoni 
un talir) eteinò che ha lo scibile-jnell tasch 
no del panciotto. Wédete, se‘ si-fosse-tratta 
di macinare colori e sporcare; o decorare, 
più ‘vi piace, pareti, non' avréî taovato gra 
che a ridirci.. Dopo tutto tra gli assassin 
della nobile arte del pennello, potrei pre 
der'parte in'‘capitoîo. Ma fare l’arbitro.in 


La guerra santa’ 


I cristiani — chiamiamoli un po’... comé 
li chiama il «Fanfulla» — avanzano su Co- 
stantinopoli., L'orgoglio musulmano è ;a_ .mal 
partito. Esultiamo ! 

Questa. volta la guerra é più santa che mai 
ed.a nessuno é lecito maledirla. Non si tratt 
ta di rapine e di espansionismo. in casa -al- 
trui; ma del trionfo delle nazionalità. Dové 
cominciano e dove finiscono queste è un po’ 
difficile -stabilino: -ma -soncl'atuto»di Nostro 
Signore,! del/4Down Chisciotte» e/del cannone 
6 possibile che si finisca col trovare e trac- 


dagoria:1?-Bvvia-n per -ischerzo. | |ciarexi:iloro:;cohfini....inaturalii In ogni:modo 
"E indubbio sche farei una _gran bella figu-|la pietra di paragone-è-il-santo battesimo. 
ra, prégdendo Ja parte a-seriò; mettefidomi a|, Io non mi dolgo delle sconfitte turche; gli 
spigolaze, ziéi libri {the . trattano delamagnp|anarchici ed i sovversivi furono i primi ne- 
— qualche definizione più o menp|mici che la Turchia ebbe in Europa, Sel’im- 


pero si sfascia ed il califfato ‘va a rotoli non 
sarò ic colui che verserà amare lacrime. Ma 
la fine ‘della .losca.e fosca. grandezza ottoma- 
na, non risolve nulla. Lo - Tiargitai dei.prin- 
cipati balcanici non é la libertà e. non é la 
pace garantita. per l'Europa. 

La.redenzione dei popoli cristiani sarà una 
gran. bella cosa — sebbene a. parer. mio, ii 
cristiani, dovrebbero non. preoccuparsi di certe 
umane miserie e, nei patimenti, sempre più 
accumulare diritti al regno dei. cieli —. ma 


chiara reiò, quando meno chiara più pro: 
fonda... —— auche che sé ‘dopo’ ciò, 
con molta sicumera mi dessi a sentenziare: 
ha)ragione il tale, perché. questo... ha .torto 
iltal’altro perché quelo; mon mancherebbe 

i direbbe: bravo! Io però tra me dovrei 
brontolare: ‘bèstia!’ Bestia, i0,:-si «sottintende. 
--Dunque-nonpuò..e..non deve un profano 
esporre un suo parere su di un dato assun- 
to, néll'intimo' meccanismo a:lui:ignbto; ma dél 
quale ba, con dusso di-partigolari, udito. di- diritti al 
scutere-da. più.dotti, in perenne contraddizio-|é Ua poveri di spirito prenderla a serio, 
ne.tra di essi ? Certamente lo può, arrischian-| Fa parte dei tanti pretesti réttorici e com- 
do magari, di dire ùna corbelleria, se ‘si'‘cod-|moventi, atti a fare .il solletico .all’emotività 
telita' di esporre ‘in’ opinione, s non un'giu-|delle. masse, e dietro i quali si nascondono 
dizio: la sua opinione di profano. Ma qualefinteressi, ambizioni e speranze che ‘hanno a 
valore conclusivo può avere essa? Nessuno.{che vedere con i cristiani, oppressi proprio 
tt LI ì : {1 Pi È Pt * î un bel cavolo. 

STI RI AS , | Per le grandi nazioni civili, il problema 

— —— oeſ poi ben diverso. 

Io credo il metedo oggettivo preferibile ad| Affilando le armi esse si chiedono:—Avrà 
ogni altro... tutte le volte che lo si può!l’Au$tria ùno sbocco. nell’Egeo, o gli.-slavi 
mettere in pratica! Pèfbda discussione traill'riusciranno a sbarrarie la via a quello sfo- 
Bandoni e | Aymoré spesso ha .esulato dallgatoio che renderebbe meno amaro l’Adria- 
campo pedagogico per tùffarsi in:quello filo-ftico ?..... “© i È 
sofico, nel qualè ‘tampo 6 possibile a tutti dil ‘E poichè vi sono alleanze, trattati più o 
sbfismare a fondo -perduto. | | « —‘*«—’‘’ |meno segreti, ed appcetiti giganteschi in op- 

“Ora io dico che come concezione filosofica'1 izione, é-presumile che :se-non-oggi, do- 
— — osso ci riapprossima.al-| mani, il massacro non sarà più tra cristiani 
e idee innate e rivelate; agli eterni principî|e' maomettani, ma tra i devoti della’ stessa 
immutabili. Ma se poi per apriorismo si de-}Santissima Trinità. 

ve intendere servirci di (e' diviilgare) cogni-{ Contro tale terribile prospettiva ' il prole- 
zioni gi acquisite o d'ipotesi già accettate, |tariato dovrebbe premunirsi ed agguerrirsi. 
come le più ‘plausibili’ fino-a prova contraria, {La guerra, santa o non santa, é ‘una retro- 
senza che ci sia possibile di vagliarlo e do-{cessione al'passato. Rinfocolando gli odî di 
cumentarle empiricamente, allora si tratta di|razza, armando un popolo contro un altro... 
un altro paio di maniche. ; ._l |essa tende a perpetuare, la società. del \capi- 

‘’Perciò io penso che nella potemica derno-|talismo e dell'autorità. 
stri due compagni v'é molto d’ozioso; comet=-- _ — 
peaso che se fin dapprincipio si fossero mes-| . 
si d’accordo.che devesi parlare di USO e non ro — 
d'abuso della memoria, avrebbero finito non LOR 
dico col trovarsi «d'accordo, ma con lo scar- 


tare molte argomentazioni-superflue ed adatte Ki nostri corrispondenti 
più a confondere che a —— ti pio. —4 
‘Lo so; al Bandoni si rimprovera la. parte |. ai nostri' collaboratori 
rappresentativa fatta veompiere;:nel.-eorso dél- — 
‘la sua ournée, alle vue ‘atunne.Io parlo per 
sentito dire; però, se.proprioquello é il:me- 
todo usato dal Bandoni n sua Scuola, cre- 
do-che debba essere ripudiato poiché dimo; prose 
stra un grave abuso della memoria. ‘interno-abbiamo sopra; un migliaio di ab- 
Ma ho detto ie'iripeto:che-si tratta di par-|bonati che. sono coloni, ed i. quali vivendo in 
te rappresentativa, 0 meglio, che tale la sup-{/azenda e recandosi in wi//a solo nella do- 
pongo... ed in questo caso se così fu, insi-{menica, spesso ricevono il giornale otto gior- 
stervi «su é faori luogo. {ni dopo, quando lo ricevono. Perché vi sono 
Resterebbe dunque riporre la polemica neifimpiegati postali che — spaventati dall’ idea 
iusti termini e sapere, o decidere, quale dei{di dovere..conservare nel loro ufficio per otto 
ue metodi deve-avere (la preferenza, l’indut-{giorni il, giornale, — dopo due lo respingono 
tivo o il deduttivo. Ora se l’induzione è ilajcon il-bollo :.2740:rec/amado, quando; per farla 
nseguenza che deriva da alcuna cosa reale, |più spiccia ed evitare future noie, non scri- 


Ausonio ACcRATE 


«D'ora ;in avanti il giornale verrà :pubbli- 


questa: misura, considerando che nel- 


i ui -|tangibile, a parer mio ‘il metodo induttivo|vono ‘addirittura, in margine al giornale, 0 
passiamo al libro. Ha per 


ehe deriva dalle .cose é,; quasibile e 
mon sempre, anche fuori della :scuola, 


durre per -mezzo del discorso,- può venire di-}ri za che ci pervenisse più tardi de 
nsato. {martedi passerà nel novero delle .ri " 
‘Ma vedo che avendo promesso di ‘esser.|Lo stesso si dica» 


reve, imi 
avendo premesso di volere esporre una sem-!ti, ecc. 


cato il giovedi, invece del sabato. . Abbiamo: 


mere in tempo, se vogliono vederli pubblicati sen- 
e- 


Tl Libero Amore 





(Csntinuazione vedi numero precedente) 


Credere alla buona 
sessuali solo perché disposizioni estrance 
la volontà degli sposi, poiché i pregiudizi 
degli sposi stessi hanno rese queste unioni 
indissolubili, é, nel tempo stesso, nn con- 
trosenso ed una ingenuità. Ciò vale imitare 
i credenzoni che suppongono l’operazione 
del dentista priva di dolore, solo perché il 
ciarlatano soffoc sottoa un. rullio uniforme 
di tamburo i gridi diversi dei pazienti, 

O si crede forse che la comodità del se- 
pararsi faccia più frequenti le separazioni, se 
altra cosa non le prepara e le incoraggia? 
Si crede forse che le coercizioni legali pro- 
ducano necessità di agire? All’opposto, le 
leggi seguono queste necessità e le registra- 
no; epperò esse intralciano l'individuo nella 
sua libertà..senza aiutarlo mai a compiere. il 
proprio dovere. Certo, nell'unione dei sessi 
gli; individui debbono-.nn po” sacrificarsi.nel- 

interesse della famiglia e della razza: noi 
non lo neghiamo. Ma‘ciò rion vuol dire che 
occorrano delle leggi per costringercivi. Quan- 
ti comprenderanno l’importanza di sacrificara 
questo e quel piacere egoistico a questa o 
quella obbligazione morale, oppure di lascia- 
re ad una ragione di agire, prendere il so- 
pravvento su di un'altra, lo faranno senza 
esservi forzati gli altri, anche se costretti 
dalla legge sapranno presto eluderla. 

Sulla durata delle unioni e sulla loro mo- 
ralità il dogma del matrimonio indissolubile 
e le leggi che lo sanzionano non possono 


riuscita delle unioni 


fesercitare che gli effetti più disastrosi. Non 


vi ha nulla infatti che più vi tenti come le 
cose proibite; come pure non v’é mai gen: 
te più disposta a detestarsi e fuggirsi come 
quella obbligata da una forza superiore a 
restare insieme. L'unione legale, fittizia é 
superficiale, uccide l’unione intima, l'unione 
reale. Le formalità che passano per simboli 
inoffensivi finiscono per prendere ‘il posto 
della realtà :. — esteriorizzano ciò che do- 
vrebbe rimanere interiore. 

Poiché si trova l'unione coniugale bella 
che combinata dalla legge, regolata e impo: 
sta da lei, a che scopo realizzarla da sé con 
l'affetto, la devozione,.le mutue concessioni; 
tutte le, virtù del’ focolare? Gif al tempo 
dei trovatori si era fatta questa riflessione; 
ed uno di loro diceva: «Uno sposo farebbe 
cosa. contraria ali’onore se pretendesse com: 
portarsi con sua moglie come un. cavaliere 
con la sua dama, poiché né la bontà del- 
l'uno né dell'altro si accrescerebbe con ciò) 
e. per essi non ne risulterebbe nulla di più 
di quanto già esiste di diritto. | 

Ciò potrà sembrare un paradosso. a coloro 
che non sanno vedere. l’uomo che traverso 
il, codice; ma la verità é che ‘se’ si vuole 
non una unione effimera, ma la unione du- 
revole e fedele, essa deve esssere libera. E 
la munogamia, che molti cercano dietro a 
noi, nel; passato come una antica legge del: 
l'unione sessuale, la monogomia é inve 
dinanzi a noi; e verso lei, io penso, cam; 
minerà. l'umanità, e non vi giungerà che Ù 
società. comunista per mezzo  dell’amore li- 
bero, Allora una monogamia di sentimento 
e di ragione prender4 il posto della mono- 
gamia ‘utilitaria, triste cosa ‘ufficiale, tutta 
fatta di inganno e di menzogna, praticata 
oggi sotto la sferza della. legge. E questo 
avverrà non solo perché gli individui po- 
tranno scegliersi liberamente e vivere nella 
sana, atmosfera d’una, unione sempre. scindi- 
bile; .ma anche e sopratutto perché la nuo- 
va vita sociale, produttrice di temperamenti 
più sani, di caratteri meglio combinabili a- 
wrà sull'amore la: stessa . benefica influenza 
che,su tutte le altre nostre attività. 


* 
s'* 
La libettà dell'amore, nel senso. che noi 


chè é impossibile che nella famiglia o nella 


al-|scuola, ragazzi e ragazze sieno educati, oggi, 


alla intelligenza del loro sesso. Da questa sa- 
pienza, infatti, deve nascere per , il 
desiderio di liberare a tutte le sue mapifesta- 
zioni il suo istinto sessuale; e la società attuale 
invece é fondata sulla schiavitt di questo istin- 
to, e l’amore € lo spauracchio della famiglia, 
la vittima della proprietà individuale e. del ca- 
pitalismo. In un mondo in cui l'egoismo do- 
mina, l’educazioue lascia necessariamente da 
parte e trascura ogni attività che non sia im- 
mediatamente utilizzabile nella lotta per la vi- 
ta materiale, 

L’educazione borghese a questo riguardo è 
rimasta sempre al  vecchiv. concetto dettato 
dalla ipocrisia clericale. Si insulta all’amore, e 
i giovani non hanno più scrupolo venuto il 
îmomento, di mescolare ad esso ogni bassezza 
e di prostituire organi che essi sono stati 
avvezzati.a considerare come impuri e sozzi : 
oppure non se ne parla, e si fa il silenzio con 
i giovani su tutto ciò che riguarda questo 
lato della vita, e ciò non vale certo di più. 
In tutti i modi la educazione attuale, del po- 
vero o del ricco, giunge sempre agli stessi 
risultati: da una parte i giovani si trovano 
abbandonati senza guida perla via dell’amore 
che si apre dinanzi ad essi, tutta seminata di 
scogli ; e, dall’altra parte; i fanciulle perverti- 
scono ‘la propria immaginazione nello sforzo di 
sollevare un velo che ostinatamente viene 
abbassato dinanzi alla loro naturale curiosita. 
E° questo. lavorìo ‘di. immaginazione sovrecci- 
tata che spiega in gran parte, come vedremo 
le aberrazioni passionali ; ed è quivi che trova 
il suo pascolo e il:suo punto di partenza la 
sessualità eccitante ed innaturale, , che oggi è 
si grande ostacolo e così frequente, all’amore 
armonico e sano, 

Questo vero abuso di confidenza della pe- 
dagogia ‘attuale riguardo ai fanciulli, è com- 
pletato: dall’isolamento assurdo in cui, sempre 
per le stesse ragioni, ragazzi. da um lato e 
ragazze dall altro, sono tenuti rigorosamente 
durante: i primi anni. della lora. vita. Quando 
in una società meno . feroce. contro l’amore, 
questa clausura, sesso per sesso, sarà abolita, 
‘giovani e fanciulle potranno contrarre gli uni 
e le altre, fin dalla infanzia, una abitudine mo- 
fale preziosa, Questo necessario tirocinio psi- 
cologigo :di ciascuno dei sessi con - l’aiuto 
dell'altro non coinciderà più, come oggi, col 
risveglio dei sensi e quindi sarà più proficuo 
‘meglio fatto. Ne risulterà tanto per i. giovani 
come per le fanciulle, più abituate a stare in- 
sieme, una maggiore padronanza di sè al. mo- 
mento del desiderio reciproco di possedersi.e 
quindi una maggiore lucidità, una (migliore 
attitudine a pensare in modo serio.alla scelta 
amorosa, 

Libera dei pregiudizî e degli interessi del- 
la società borghese, l’educazione futura getterà 
dunquenelleanime il germe d’una morale sessuale 


cé | più degna e più sana, Ma l'educazione dello 


amore ron ‘sarà soltanto il risultàto d’una peda- 
gogia nuova; l’amore divenuto libero si epureri 
per cosf dire da sè stesso, con la. pratica me- 
desima della vita sociale. . 

Da una società che avrà il massimo rispet- 
to per l’amore: nascerà un concetto nuovo del- 
l’amore stesso! e una;pi alta deſerenza per 
questo sentimento; appunto; come da una so- 
cietà che avrà in miglior considerazione il la- 
voro, ‘nascerà un maggiore entusiasmo ed una 
maggiore deferenza verso il lavoro: L’unione 
sessuale apparirà poco a poco come un gran- 
de dovere, una ‘cosa di gravità e d’importan- 
za che non si potrà più trattare alla leggiera. 

Oggi ‘invece la dura. .avarizia e l'egoismo 
materiale immediato, che sono ‘a base di costu- 
mi‘sociali,. fanno sì che: l’amore, con. essi in 
disaccordo, «sia ‘considerato come. una. gioia 
eccezionale, un diversivo passeggiero di ‘cui 
bisogna affrettarsi a. godere, e di. cui, molto 


abbiamo :fin qui dato a questa. parola, nonfspesso, non si può godere che alla. stuggita, 


deve essere che una prima tappa. che: corì-|di nascosto. E 


ra non si va a guardare 


durrà poco aſpoco alla epurazione dell’amo-{tanto pel sottile sulla natura: di questo ‘ senti- 


re;-H-poter fare-la. sua-scelta 
tanto sulla. guida. delle ..ragioni della vita 
il ‘poter ‘.contrarre:‘e spezzare: libe- 
ramente l'unione coniugale, si completerà 
col poter epurare il proprio ideale sessuale. 
Sarà, se si vuole, un potere più alto, un 
secondo grado del libero amore. 

Uno, semplice ed immutabile in apparen- 
za, l’amore é in realtà infinitamente com- 


plesso, diverso e perfettibile. Spontaneo se 


si osserva nel imomento in cui sboccia dal- 


l’incontro di due -individualità simpatiche, 
esso € al contrario il risultato d'una lunga 
elaborazione. se lo si considera come energia, 


latente. 


Ed nel corso di questa elaborazione che 


stesso modo come si imparano tutte le altre 
cose; si impara ad amare ‘bene o ad’ amar 
male. Indipendentemente dall'attrazione che 
donna, — 
attrazione che rappresenta nell'amore la par- 
te di istinto, — ciascuno .dei due, ‘all’insa- 
puta dell'altro, pué realizzare un amore più 
perfetto secondo la sua concezione e la:sua 


si esercita fra ‘un uomo ed: una 


raffigurazione personale dell’amore. 


Questa attitudine di ciascuno. di + fronte al 
gran problema dell’unione dei sessi, è ciò che 
si potrebbe chiamare. la. moralità dell'amore, e 
la educazione deil’amore che é conferita ‘da 
tale moralità. In nase a questa medesima edu- 
cazione che si realizza per mezzi e vie molto 
diverse; si deve trovare un insegnamento del- 
le cose sessuali dal duplice punto ‘di vista ſi- 
siologico e morale, insegnamento. destinato, a 
mubire: i. giovani .degli avvertimenti e dei con- 
sigli necessari .per l'ora: critica incui avviene 
il destarsi dei sensi. Nel. momento in cui, per 
questo -destarsi ad una vita. nuova, l’immagi- 
nazione ‘del. fauciullo;sovreccita: fino. ad una 
attività: febbrile, non bisogna ch’essa sia la- 
sciata. senza alimento e sopratutto ;.senza un 


sano alimento. 


C'é appena bisogno di dire:che. un tale in- 
segnamento non può essere dato né si dà nel- 


sol-{mento; lo si prende come viene, e ci si ac- 


contenta ‘di appagare l'impulso e l'istinto, E’ 
un piacere, non un .dovere; un. frutto proibi- 
to 21 quale si ha una fretta ansiosa ed arden- 
te di mordere, ma del quale, siccome è diffi- 
cile giungervi, si prende quel che si può e 
cioè le emozioni supeficiali, materiali e. pas- 
seggere, non l’intima e profonda. realtà. : Le 
fanciulle sopratutto, laicui vita sessuale è mol- 
to meno libera di quella:dei loro fratelli; si 
elevano raramente, in amore, al disopra del- 
l'impulso e dell’istinto; «ed allora diviene pe 
esse una sorgente di terribili disillusioni e do- 
lori. Quando invece tutti, uomini e donne, sa- 
ranno liberi di sè stessi, nessuno essendo piũ 
costretto a darsi pei coazione degli interessi 
economici, né di fingere la .commedia dello 
amore una cosa fuori dell'ordinario, un piace- 
re insperato, nelle unioni sessuali, si avrà me- 
no fretta e si sarà più esigenti. 

L’amore per l’amore, l’emozione d' amore 
non ‘basterà più, La scelta sessuale richiederà 
viemaggiormente la ragione a lato dell’istinto. 
Così se ne farà cun ideale, In. ciò, (come in 
tutte le altre cose, ci sarando ambizioni le- 
gittime da soddisfare; e ine risulterà una vera 
e propria emulazione, che avrà per oggetto 
l’ideale sessuale e richiederà:per ciò una ri- 
gorosa sorveglianza di sè stesso, Uomini e 
donne dovranno realmente ;,maritarsi l’un l’al- 
tro, invece, come oggi, di prendersi per. forza 
o di donarsi. E saranno quelli che meglio 
avranno saputo: epurare il loro ideale sessua- 
le che troveranno più facilmente l’amore e la 
unione desiderata, invece che come oggi in 
cui cib possono ‘soltanto quelli che possiedo- 
no. La ripugnanza, che attualmente qualcuno 
sente per le forme: più basse dell'amore, si 
propagherà. e. l’amore, divenendo meno istin- 
tivo, non ‘sarà più come oggi quasi unica- 
mente fisico, sensuale, sdolcinato e poveramen- 
te .sentimentale, Invece, nella società futura, . 
l'amore si epurerà sempre ‘di..più, e ciò ap- 
punto perchè esso. .scaturirà dall'unione di 
due uguali. 

Oggi l’uomo «e la donna sono, l’uno di fron- 
te all’altro, nella situazione di due esseri d’ine- 
guale importanza: La nozione di una stretta 
equivalenza: non..ha potuto: ancora ‘stabilirsi fra 
queste due grandi serie di esseri che collabo- 
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rano in parte eguale, benchè in.modo diffe- 
rente; all'opera della vita. L'uomo, d’abitudi- 


ne, tratta la donna con l’orgoglio € l'autorità: 


disdegnosa di un superiore, E benchè ella in- 
sorga talvolta interiormente contro le preten+ 
sioni abusive del suo compagno e sappia pren- 
dere la rivincita con mezzi subdoli, pure non 
si avvicina mai a lui meno per questo con 
tutto un sentimento da subalterna, Essa stessa 
ammette la propria inferiorità o la sanziona 


dovisi; ed anche le sue finzioni e la 


non sincera docilità stanno a confermare que- 


sta sua inferiorità. L’afietto più tenero, la com- 


prensione più sana del comune dovere 


lotta, lato a lato, l'accordo più perfetto della 
coppia umana non giungono mai a cancellare 


del tutto queste abitudini, frutto d’una lunga 
tradizione e d’una costante pratica, 


Tale stato d'animo nell'uomo enella donna, 
visibile in tutti 1. loro . rapporti, corrisponde 
poi nel loro posto nella società passata e pre- 
sente. L'uomo del passato ha più di una vol- 


ta costretta alla più dura schiaviti la sua com- 
pagna anteriormente libera, e nei nostri. codi- 
ci ci sorio ancora numerosi residui dell’antico 





— femminile. La donna deve obbe- 
| dienza. al marito. Senza l'outorizzazione di lui, 
essa non può stare in' giudizio, non può do- 
nare, alienare, ipotecare, comperare, ecc. tutte 
cose che il marito solo può fare liberamente, 
il quale poi, da solo amministra i beni della 
famiglia, esercità l'autorità sui figli, ecc, ecc. 
In generale per tutti gli atti della vita in so- 
cietà, le donne, maritate o no, sono conside. 
rate come minorenni e private dei diritti più 
elementasi. E tutto ciò, si capisce, non si è 
stabilito per persuadere l’uomo a . considerare 
la sua compagna come una eguale. 

Questa inferiorità sociale della donna, san. 
zionata da leggi umilianti, durerà tanto a lun- 
go per quanto tempo ancora impererà il di- 
ritto capitalista che se ne giova in cosi larga 
misura. Giacché, infatti, é, come capo di fa- 


ricchezza o 
ta — che l'impone alla donna e conserva 
sempre questo prestigio, passato nei . costumi, 


anche in faccia alla donna che possiede qual- 


che cosa per proprio conto. _ 
(continua) CaarLes ALBERT. 





CORRISPONDENZE 


JARDIN BOTANICO 


Voi sig. Franco desiderate grandi avenidas, 
suntuosi treno) magnifici giardini, abbelli- 
mento dell’incantevole zona Jardim Batanico; 
voi sig. Horacio Ssbraitate contra l'impresa 
tranviaria per l'aumento di carri di. seconda 
classe e riduzione di prezzo per agevolare 
la classe operaia che soffre orribilmente. 

Che importa agli strozzini dirigenti questi 
grandi stabilimenti tessili, con tutti i suoi 
sobillatori mascherati, «Corcovado, Carioca, 
S. Felix» se agli operai, mancano i mevzi di 
trasporto, se questo é caro, o no, se le viè 
sono intransitabili; a loro basta che l’ani- 
male da soma si trascini esausto di forza sul 
proprio lavoro, a. saziare i loro capricci, 
e dare la produzione marcata altrimenti via, 
se il popolo schiavo del capitale si mantiene 
nell’ignoranza e nella. miseria, tornandosi 
cosi più facile preda dello sfruttamento pa- 
dronale e dalla tirannia del governo ?_ Basta 
una splendida «averida/ Che importa; a voi, 
se i lavoratori vengono sfruttati, oppressi da 
questa attuale società, basata nella iniquità 

iù clamorosa, che per conservarsi nella sua 

uta posizione si prevale di tutte le bar- 
barie possibili, e: per evitare: l’immane nau- 
fragio, tortura libere coscienze, sacrificandole 
nella più squallida miseria, minacciandole con 
mille pretesti col licenziamento se non si 
curvano riverenti alle vili pretese di un de- 
spota quasi moribondo, faccia. di cane idro- 
fobo degno discepolo di S. Ignazio di Loyola. 
Basta una insignificante riduzione di cento 
reis per passaggio della compagnia Jardim 
Botanico, una splendida averida ecc... che il 
proletariato viva poi da gran signore. 

Pensate al prossimo, ai vostri fratelli, 0 
falsi moralisti, o ‘buffoni ! 153 

Questa classe. che da secoli. per. vostra 
causa sofire orribilmente l’oppressione bor- 
ghese; che accumula rapidamente una ric- 
chezza con rapina, facendo lavorare a millè 
ragazzi è ragazze minorenni «quindici ore 
diarie con una paga che basta appena per 
non morire di fame; questi carnefici che tuo- 
nano solennemente contro gli «operai. che 
smascherano i loro sotterfuggi e malversa- 
zioni, ingiustizie repugnanti, caso minaccias- 
sero dichiararsi ‘in isciopero -per chiedere 
aumento di salario, o diminuzione di lavoro, 
di cellulare, implorando un po’ di più. pane, 
più luce, una vita ist equa, più umana! 

A questi ribelli denunciatori della proprie- 
tà. privata, o meglio, a questi «valenti anar- 
chici» si risponderà con la mitragliatrice, col 
cannone, col fucile; per questo motivo unico 
che il montepio della fabbrica «Corcovado» 
sì mantiene di una ricchezza sconosciuta dal- 
l’operaio, unico contribuente -forzato. di detta 
- cassa, la quale é dominata  dall’assoluto di- 
rettore Thomaz da Cunha che manipola il 
trutto, il sangue dei suoi schiavi senza dare 
il minimo schiarimento di entrata e uscita, 
e di danaro esistente. 

E' dolore, dolore infinito che opprime'i 
cuori, e fa versare lagrime di soffrimento e 
di ione! Gruppi di infelici con la fronte 
gialla cucinata dal sole ardente, le mani 
incallite dal lavoro dell’officina. tutti col sem- 
biante che accusa la tristezza profonda; nei 
loro sguardi, si legge la traccia del dolore 
pungente, del crudele destino che la patria 
assassina impone sotto il dominio dei po- 
tenti che gravitano su di essi col peso del 
rog sonante. 5 i 

o, non voi, negatori del progresso e li- 
bertà, dovrei chiamare l'attensiona del capo 
di Polizia per indurlo a visitare queste car- 
ceri oscure, queste barbare fortezze, dove ra- 
— e ragazzine di pochi anni, laceri, spor- 
chi, scalzi; dove questi disgraziati ancora te- 
neri lavorano dalle sei del mattino alle nove 
della notte, tra macchine pericolose; in que- 
sti scannatoi dove non settimana ch 
non si registrino sinistri raccapriccianti; 
dove gli unici responsabili invece di essere 
—* rionati si — della — —— 

isgrazia ui, piangendo e multando 
la rottura di un i i * 

In questi antri insalubri dove non c'é li- 
bertà né diritto, in questi presidi dove ge- 
mono a migliaia gli schiavi sfruttati sul la- 
voro, sulla dispenza operaia, sulle abitazioni, 
sulla farmacia proprietà dell'operaio poiché 
6 stata fabbricata col fondo cassa montepio: 
si ruba, su tutto si ruba — —— 
e dove l'operaio sia o no cattolico, sia otti- 
mista o pessimista, sia ladro o galantuomo, 
deve contribuire forsozamente per sostenere 
una ca; a S. José, e soddisfare le pas- 
sioni di un direttore —— pas- 
sioni religiose che furono la peste dell’uma- 
nità per secoli e secoli. 

Quanto troverebbe da fare quila giustizia, 
se volesse darsi il fastidio di un diligente e 
scrupoloso esame su queste tenere creature, 

nella stessa officina, 


nate e concepite cati: gui: giornali «Ba A : 
da violenze brutali da amori impuri, da gen-|sciotte». gi «Barricata» e «Don Chi 


te vagabonda, alcoolizzata; cresciute senza 
cuore e senza morale; cresciute in misere 
stamberghe, senza mai una carezza, senza 
una parola buona di affetto, dormendo spes- 
so nello stesso giaciglio dove dormono le so- 
relle, la madre, il padre! Quanta, quanta 
farebbero opera santa ed ùmana, se questa 
orribile piaga venisse curata, saldata, se que- 
sta possente e cancrenosa’ radice venisse 
estirpata! Ma nessuno di questi borghesi 
sanguinari, nonché voialtri, satelliti, baciapi- 
le tiranni, si dé il fastidio di pensare a que- 
sti esseri disgraziati dell'oggi, che saranoi 
purtroppo i delinquenti del domani. A vo 
uesta piaga é indispensabile, necessaria ! 
he resti, che pulluli, che si allarghi più 
cancrenosa, più schifosa, più orribile, poiché 
é con questi rifiuti umani, che la gente de- 
narosa, autoritaria cerca mantenersi salda 
ancora sulle basi ormai pericolanti. 

Giù la maschera, ipocriti, se vi trovate 
bene collocati, non é per studio, per intelli- 
genza, né per merito, 6 per adulazioni rozze 
o per atti illeciti; pensate che tutti abbiamo 
bisogno di vivere e di usufruire del prodotto 
del nostro lavoro e godere quello che madre 
natura ci regalé; dalla più alta torre alla 
più profonda miniera si vede l'operaio che 
estrae l’oro e va elemosinando per non mo- 
rire di fame, fabbrica magnifici palazzi per 
abitare insani tuguri, fabbrica. eleganti sti- 
vali e va scalzo, fabbrica carta, penne, scuole 
e vive analfabeta nella completa ignoranza! 
E poichè è questo il popolo che tutto pro- 
duce, che tutto mantiene, che a tutto dé 
vita, il diritto di godersi totalmente i frutti 
della sua produzione non può essergli ne- 
gato, nè messo in dubbio un istante. 

Si, combatteremo senza tregua questi falsi 
apostoli che per il proprio benestare sono 
capaci di disgraziare intere famiglie. ed eri- 
gere in ogni angolo della via la forca per 
impedire la continua nostra evoluzione verso 
il meglio. Nelle nostre file ripudiamo i se- 
dicenti anarchici, accogliendo invece, i veri, 
quelli che pugnano per l'ideale santo dell'e- 
mancipaziòne, e se non sarà sufficiente la 
nostra ‘propaganda a rivendicare il nostro 
diritto ‘ad una ‘vita più elevata, più umani 
taria, se il caso lo esigesse anche di un'arma 
ci muniremo per eliminare questa società 
cruenta, prostituita, vile, inumana, di ap- 


prestati. Le nostre battaglie ‘ coraggiose sono 9 


ispirate a vero desiderio di bene morale e 
sociale ; noi siamo i difensori della classe 
martirizzata, eternamente soggiogata dal giogo 
teocratico padre di tutti i vizi. E la nostra 
propaganda dovrebbe entrare dovunque, so. 
stituendo con i nostri giornali tanti equivoci 
libri di preghiere erotiche e corrutrici, letti 
oggi in tutte le case, dove portano tenebre 
e bugie religiose, adducendovi invece luce, 


vita, verita! -: 
* Leone BRENDINI 





‘Pro vittime della reazione repubblicana” 


Dall'amico Antonio Cimatti, riceviamo il 


seguente appello, ed acclusa lista di sotto- 
scrizione in favore dei sccialisti espulsi dal- 
la sedicente libera repubblica Svizzera. 
Prendiamo l'occasione per ricordare ag. 
anarchici che pare dei compagni nostri nel- 
la terra che ha dato i natali alla leggenda 
di Guglielmo Tell, soffrono gli effetti di ana 
codarda reazione. 


Ed ecco il comunicato che il Cimatti ci 


manda per incarico di alcuni socialisti : 
I nostri com i Guazzoni, Brovelli ‘e 


Apparentemente ! 

Ma, in effetti, come per il nostro Vincen- 
zo Vacirca, qui, per la tenace propaganda 
delle nostre idee, per il lavoro intenso di 
organizzazione proletaria. 

Ora sono in condizioni miserrime, colle loro 
famiglie e lottano colle più dure necessità. 

E' dovere dei socialisti aiutarli, essere so- 
lidali con loro. 

E presto; perché il bisogno é urgente. 

In 15 giorni, nor più, che noi faremo du- 
rare questa sottoscrizione, i compagni, i buo- 
ni, mandino il loro aiuto. 

Piccolo o grande, non conta. 

Conta il sentimento di solidarietà, conta di 
compiere un dovere. 


Antonio Cimatti. » 2$000 
Giovanni Scala . . . . 8$000 
Anetnore Baratta . . . 3$000 
Oreste Opice. . . . 350090 
Eugenio hi. . 1$000 
Armindo Zamboni. 3$000 
Vagliengo. . 3$000 


Mandare in denari o in «sellos» a: 
Armindo Zamboni, Chapelaria Popular, 
Rua General Carneiro, 4 — Sio 0. 

I nomi dei sottoscrittori saranno pubbli- 












iglia, proprietario — proprietario d'una vera 
di un magro salario, poco impur- 


























e agli 


bambini e per adulti analfabeti 
ana 


LA BARRICATA 
IUmi Signori 


della “La Barricata,, 


Assiduo lettore della «La Barricata» vogliano! verranno : pubblicate — tradotte in Italia- 
concedermi un posticino per queste poche righe. |mo — le opere più importanti di educazio- 
Nel n. 375 del 31 p, mese leggo una osserva-|M€ ragionalista. I x 
zione posta in 4.a pagina 4,a colonna, di A, Cimattil Di tutti i problemi, i teoremi e le reg 
dove' dice: eresto meravigliato di: qualche sociali. | enunciati in qualunque numero della Rivista, 
sta che non ha avuto schifo di stare a gomito con|daremo, nel numero seguente, la più chiara 
traditori e con ì peggiori nemici del socialismo», |Spiegazione, affinché l’aluuno possa rendersi 
Ciò mi fa dubitare che l’autore dell'articolo sia|conto esatto se ha operato convenientemente. 
di una ingenuità tale da non aver visto. mai nulla 
di quanto succede e che, stia poco addentrato|10$000;, semestrale 59000. 
nelle cose .vere dell' intitolato «partito socialista», 
Voglia essere docile con me se dico ‘che esiste | chiesta, anche a mezzo di cartolina 
forse un partito socialista in questa S. Paulo, ma DER ARIAL * 
se pure esiste, sarà di nome ma:non mai di fatti]che volessero ausigliarmi nell'impresa, pos- 
è né di idee' In quanto al socialismo in queste|sono, fin da questo momento, far circolare 
terre brasiliane pué classificarsi : socialismo cleri-|delle liste di abbonamento, ,, v 
cale, socialismo avvefturièro, socialismo sfruttatorel N. B. A chi manda anticipatamente l'im 


e socialismo mascherato. 


Se noi ci prendessimo il gusto di selezionare |primo numero della Rivista, due sillabarii 
come fa l'agricoltore nell’ aia, nel tempo del ma-|completi nuovo sistema; a chi anticipa. sei 
turo frumento che divide con la forza naturale |mesi, ne spediremo uno. 
chiamato vento il grano appassito e ferrugginoso, A 
noi avremo il mille per dieci di risultato negati-|SCFivere: 
vo.. Roba da fare raddrizzare di soddisfazione an- 
che il grugno ai maialoni preti, direttori della «Ga- 
zeta do Povos! l’enorme quantità d’individui che si 
coprono col manto di socialisti, girando come le 
banderuole al vento da tutti i lati a seconda delle 
convenienze e circostanze che meglio rendono | sum 1 
conto seguendo l’esempio tramandato dai ciarla- 
tani cultori di idee socialistiche di passato tempo 
ridottisi oggi nel più scrupoloso silenzio di sagre- 
stia. — calpestando qualunque ideale e decorofche ce ne comunica la morte, man- 
umano pur di arrivare al criminoso intento chia-| diamo le nostre personali condoglianze. 
mato col vero nome di «interessi proprii». Esiste 
il partito socialista in questa cosmopolita città, 
come esistuno tante e tante congregazioni religiose 
che appestano le. vie, non però come partito vero 
e proprio. 

Saturo di esperienze, da molti anni che calpesto 
questo terreno, ho potuto molto bene apprezzare 
le diverse metamorfosi per le quali è passato e 
continui a passare il socialismo di questi luoghi, 
Dei Ciceroni socialisti che isi squarciano la gola 
parlando, ed additandosi tali, massimamente quan- 
do il fumo del vinò arriva ai pochi grammi del 
loro cervello. E c'è proprio da congratularsi colle î i i i 
loro gesta, durante il cozsar dei bicchieri quandofinnanzi ai tribunali borghesi 
eruttano alla salute di Pio X o di qualche aguzzi- 
no sfruttatore di vittime del lavoro che si gongola 
con la croce tra questi che si additano con la più 
vergognosa sfacciataggine quali socialisti... di pro- 
prio uso e consumo, 

Termino per non rubare il prezioso spazio de 


periadico tanto a noi necessario, 


Anticipatamente ringraziando dell'ospitalità, con 


alta stima 
Devot.mo 
; V. NASTRI 
S. Paolo, 2 Novembro del 1912. 


SOTTOSCRIZIONE 
por le vittime de'ta reazione svizzera 








Denaro raccolto tra anarchici e destinato 
alle vittime della reazione che impera nella 


repubblica svizzera. 
«La Barricata» 6$ — Sante. Barbieri 


1$ — Edmondo ‘Colli 28 — Marsilio Sorci- 
nelli 2$ — Umberto Olivatti 1$500 — P.I. 


1$ — Senza Patria .1$ — Anonimo 1$ — 


Umberto Morrone 500 — N. N. 1$ — N. 
Ferreira 500 — Vecchietti 500 — Davidde 
Angelucci 1$ — L. Balboni 500 — Aristide | rire 
Miglioli 500, —' Amilcare B. 1$ — Emilio 
Filippe 18 — Emilio Reinoso 1$ — C. Dante | 

— V. Guastella 18 —|cerca un maestro: di scuola; 
Amato B. 1$ — Candeia 1$ — Fausto delralmente che non sia un sagrestano 
oppure un istruttore militare. Scri- 


A. Lattari 1$ 
Almeida 1$ — P; 
p 

V. M. 18 — Spartaco M 
Vergel 1$ — 
Auto 1$ — A. Disperati 1 


1$ — G. M. Bueno 18. 
TOTALE 528500 


N. B. - Questa sottoscrizione non ha ca- 
rattere partitario. Gli anarchici che si sono 
in essa sottoscritti intendono di venire in 
aiuto di quei perseguitati «più bisognosi», 
siano essi anarchici, sindacalisti o socialisti. 


— — <=" 





zetto LA CANAGLIA. 


Chi l'avesse e potesse disporne é pregato 
farcela avere, oppure dirigerla direttamente a: 


FRANCK MISTRELLA 
Harbor st. — Lyna Mass. (Stati Uniti). 


La Scuola razionalista 


lie ed, ancor più, 


gogia razionalista. 


p. v.; e continuerà ad uscire regolarmente 
al primo e quindici d'ogni mese. 

Rivista ch'io mi propongo di pubbli- 
care é un genere affatto nuovo di pubblica- 
zione. Essa non sarà l’emporio improficuo 
dei troni letterarii, né il minestrone scienti- 
fico dai mille ingredienti; ma bensi, la vera 
gui ica, il maestro sempre a di- 
ione degli alunni d'ambo i sessi, bam- 
bini o adulti. 

Colla mia rivista, chiunque sia in grado 
di comprendere ciò che legge, può comoda- 
mente completare la propria istruzione o im. 
partire ad altri un insegnamento elementare 


di gia rsin una Rivista bimensile di peda- 


completo. 
La rivista consterà di tre parti: 


1.0 Un corso elementare inferiore per 





























que abbia gid acquisite, come si voglia, le 


su carta lucida. - Prezzo 2$ (franco di porto) 


PERIODICO ANARQUISTA 


È aciullo 1$ — Luciano Cam- 
— 1$ -Cerchiai 18 — Vinto 1$ — Ni- 
cola Scalisse 2$ — Maria Bianchi 500 — 
. 1$ — Amador 
ntonio Lippi 28 — Maffe 
| — Nella Balle- 
rini 1$ — Umberto Della Santa 1$ — G.S. 


Campagnoli (4 settimane) 
Moreira (4 settimane). . 
Zamboni 


_—=-=-r_—r—rrr_m_ 


Indottovi dalle insistenti richieste di le-|geia 
zioni stampate per scuole libere e per fami-{ Americo Zardo 
perché certissimo di|Luigi 


re opera di sentita necessità, ho stabilito Chiarini Luigi (Capi 


Lui Ferdinando 
Giovanni Binazzi (S. 


Rivista vedrà la luce il primo gennaio 


Soluzionando 








qualung —* 
perso ne servire 
‘guida — — 








Uscite genoralo 
(dal:27 Settembre al 31 ottombre) 


2.0: Corso elementare superiare per chiun- 


nozioni trattate nel corso inferiore. 





3.0 Una rubrica di complemento, in cui Deficit fino al numero .. è... + 7598300 
7 i; Libri, giornali e 2 ferma carte... . . 3$620 
—— ‘ola 4 Pa lisca Va times ap 26000 
pografia m. sie 
Francobolli . . . . è, . a» \15$000 
ole] Ragazzi trasporto giornale e trasporto 
"fegato enna -—2$600 
Spago e gomma è» . ... 60. 1$000 
ai i nine t gti mino (settembre) si AO I fo 
—55 a — — SPETTRI 3f400 
‘ahh ivi tl — ua VERNICE ‘ 
L'abbonamento anzzo alla Rivista costa — rr dna 2$300 
Per ricevere la Rivista, basta farne ri- ani alialiialoi suis 5 ‘asogali 3* 
I nella e Sd Tg V 
i ; stale. A Giometti deo Cooperativa) |... * 
I compagni o gli amici delle varie località Pi i ——— — "9 * 
Spediti in Italia (c. c. libri) 12 
Francobolli spedizione es CALO 7$ 100 
Francobolli sp d. (n. 973 e manifesto) 27$200 
Varie assicurate... ..., 4 3f£0v0 
porto dell'abbonamento annuo, spediremo, col Frigia tp —— PO ia 
Libretti ‘per liste di abbonati , è I 
Per 100 fi.gli d'indirizzi (fascette)... .. da 
Per 8 b.ok* intestati per. la corrispon- :... 
Per tutto ciò che riguarda la Zivista,| detta sist 3* 
Tipografia (num. 373) . . . ..-. 2 
ANGELO SANOOT, — E ati 15$000 
andino RopRIGUES uni bi . —— 
Bride — 
d Trasporto res... 13000 
_————__1=—_- — Tipografia (num. 374) Dl. irc. — 
Cartoline, . 0, .... .. sTlar: eige 1 2$000 
o a —* VITA IRSA Va Ani 1$500 
H LI 1 6 (Ke) a er 
In Jahù s'é spenta la signora Maria iKatados 6 «Fuifalie: (otrobre) . foco 
De Pieri Buffo, Alla desolata famigliaf Tipografia (num. 375): ... . . 
Spago e ragazzi . . . . 3$000 
Francobolli .. . . +, +0. è 15$000 
Carretto e Lar 000 
Giornali ‘e riviste |). (0. 1 
qua | Redaz. e amministrazione (ottobre) * 
2:498$700 
Georges Etiévant 
Uscite 2:498$700 
Deficit 872$900 
di un anarchico 1 un, 


Raccolti in Torrinba in beneficio del. gior- 
nale :: rente di 


: «Un opuscolo di 52 pagine — Reis 300. 
| i Ferd.nando Perlatti 5$v00 — Angelo Bistaffa 2$ 
— Fontana Girolamo 1$000 — Giacomo Superti 1$ 
— Pietro Spigolone 18000 — Giuseppe Bistaffa ‘2$ 
—. Alfonso Cozzi 500 — Enrico. Perlatti 1$090 — 
Nicola Amalfi 1$000 . - L. Perlatti 23000 — Bran- 
caleone, Rizzieri 1$000 -- Asolbiati 2$000 — Seve- 
rino Brancaleone 500 — Lancia Erasmo 1$500 — 
Nicola Maiolari 18200 — Giuseppe. Damiani: $000 
— Nicola Scalise 1$000 — A. Deluca 500 — Luigi 
Spreca 609 — Michele Albanese 1$000 — Antonio 
Perlatti 1g000 — Donato Susi. 1$000 -- Domenico 
Boriani 18000 — Gigi Bortolai 1$ 100. * 





( MILESBO) 
Avv. EMILIO BOSSI 


GESU’ CRISTO 


non é mai esistito 


Un forte volume edito in Italia, illustrato TOTALERs".30$500 


N. B. — L'importo di questa sottoserizio- 
ne non figura nel bilancio, essendo compréso 
nei. 280$000 inviatici da Cerchiai dalla So- 
rocabana e gii pubblicati nel num. 376. 


ll gruppo amministrativo 





A “Guerra Social 





Assinaturas : Anno , 
Semestre i 


RIO DE JANEIRO, Cuxa posta), 1427 | TT — 

TAQUARATING\ -— (Crespi) — Tuo articolo 
al prossimo numero, 

SAO ROQUE — (Risso) — Segue lettera: ‘ 

FAXINA — (M. C.) — Hai'ricevato nostre:carto 
line? Perché non. rispondi? 

BRAGANCA — (Marito). —. Hai: ricevuto? che 
nuove: hai ? MES 


In ‘Guariroba .(Taquaratinga) si 
natu- 


vere presso Fioravanti & Bottura, ‘ 


Per la “Barricata” 








— Tout ce qui concerne le journal — 
correspondance,...mandata,,.. te... — 


x 
Entrate doit ètre. adressé exclusivement'à 
note mensili e settimanali 66 cio | 
— a La Barricata 


Case Postale 1336 - Sio Paulo (Brasil) 


(mensile) 


F- 


F, De (mensile: | ....., Toute altération dans l'adresse por- 
SRAVINHOG | -|te A l'égarement ou. à la perte de la 
e tirate nofnatri IRR 


correspondance du journal. 








Scipione (mensile) . (Lu ... 5$200 
SOROGABA Todo o que diz respeito a esta fo- 
Giulio Codelli (mensile). ..... .. s$o00{lha — correspondencias o valores — 
s0$o00| deve ser esclusivamente dirigido: ao 
Abi enti seguinte enderego: 
Pacifico dOrazio (Ribeiro Preto). . | 1osoo0l «LA BARRICATA” 
Lotufo (S, Paulo) _. ... .... i 


Caixa num. 1336 —S. PAULO 


Qualquer alteragio no endereco 
5$000 pode causar a perda da correspon- 
65%o00| dencia e a nio entrega dos valores. 


Corazza (Capivary) {. |... I 
rega io) | alla» A 
(S. Paulo), . , | 





Sottoscrizioni 
LAPA 





Tutto ciò che riguarda il giornale 
— corrispondenza o valori — deve 
essere esclusivamente spedito a que- 
sto indirizzo : 


“LA BARRICATA” 
Caixa num. 1336 —S. PAULO 


Gino Oliani Paolo Segal è A li —* 
no lo e, P. Castiglione, 
G. Cortese rato Pa) 1 





° 000. 4 


o do sd ed. a (dp 


sd € — — PA — 


——— clara, — 





